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EARTE UEEIGIA T

ORDINE DSLLA CORONA D'ITALIA

.M. si copiacqug nominare ugQgging dellra Corona

d'Italia:

SuHa "proposta del Ministro dellistruzione Pubblica con de-
creti dèI (bnhäid'seoito:

. n- .
..

,.:e . g-òommandatore:
Aleardi conte Aleardo ; I "" 1 '

Šnabétei'doborbk. Giulio ;
Púðkperi oss'. Filippo;
Massini cav. Ltágt;
Mái·fik FBH1triandb -

†

Gabelli cav. Aristide, provveditore agli shu<1i della prov ncia di

PRii i #dy. Fáolo, piofessore nelPUniversità di Napoli;
Mufone ear. Vincenzo, già rettore del R. collegio Ghislieri.

Amici cav. Luigi, scultore
AfåÃauitav. Cesare, pittore;
Aradas cav. Andrea;
Vico cav. Giovanni;
Gidoni cav. Antonio, gik delegato scolastico di Do.lo ;
Mabellini cav. Teodulo, maestro di contrappunto; fuga e compo-

sizionè nel =R Istituto mirsicale di Firenze;
Alcalà Emanuele ;'
Quaglino cav. Antonio, professore nelPUniversità di Pavia;
Man°gtyhe y cav. tonio, professpre e gresige della Facoltà me-

dica nell¶pivegità di Saesari.
A påval.ieri:

Scarenzio prof. Pietro, provveditere cèntrale.;
Da Camin cav. Giuseppe, provveditore agji studi d,ella provincia
. . dig gagna;
þimp cav. Antonio, id. di Udine.;
gegroge ca,v. Francesco, id. di Brescia;
Rivera cav. Ferdinando, preside emerito di liceo;
Corenza Francesc , professore imerito di'inalã iatica,
geplaQvlo, id. 14- ,di flyiesi ' '

pgostigiO,ylqqdo, pmf..difaica nel R. liceo di Roma;
Parmigiani Gio. Battista, pißf. di mit stici fiël liceo di Pw

cenza;

gegig_þgigi, prof. di geco e Igigo nel Liceo di Rovigo;

Chiarle Achille, prof. di storia nel liceo di Casale;
Uccelli Domenico, prof. diV 'ginnasiale in Roiha y
Martini Gio. Battista, dikettote della Reacitola tecnica di Lodi;
Grassini dott. Pietro; prof. di matematica nella scuols tecnica dif

Pesaro ;
aponi Eurico, consigliere scolastico;
Marcueci Giuseppe, direttore della calcogrrafia di Roma;
Neri Carlo , vicebibliotecario della Biblioteca iiniireisitaria di

Napoli ;
Sieri Pepoli Agrostino, di Trapani;
Seinto Patti athielo, segretario' de1PAccademiaGioonia di Ca-

' tania; :' I =
.

Pinelli Ettore, violinista di Roma;
Ottolini de Campi Pio, di Milano ;

Dondini Achille, attare'drammatico ;
Çecehi Filippo, pa,drepcologodi Firenze;
Eopgionnnini, Erapeesco, ingegnere presso la Direzioge genegap .

dei musei e degli scavi d'antichi
PPSP9 À©r $§eggre;

Tadoone $1acomo, id.;
Contigliozzi Angelo, id.;

'

Griffo Gio, Francesco;
Ruggi dott.tGiuseppe, professore nelPUniversith gi Bologg
Øiþoila Gäetanb, sägretario' hella segreteria'delPITníverhità di

Napoli;
D'Ercole Pasquale, professore nell'Università ðÏ Pavia;
Zoja Giovanni, id. id.;
Richiardi dott. Sebastiano, id. di Pisa;
Rivolta Sebastiäno, id:id.;
Petiti dott. Pietro, segretario presso la scuola d'applicazione de-

gli ingegneri di Torino; '

Blotto Giovanni, Inodellstore id. id. id.
Travagl.ioi cav. Federico, professore presso la scuola d'appliõà-

zione degli ingegneri diNapoli;
Tessitore Sebastiano, assisterite id. id. id.
CosentinoGaetano, economo delbIstituto di Belle arti di Napoli ¡
Bruttini Luigi, notaitMn Siena;
Perpenti Antonio;
Ferrairont suo. Luca, delegato scolastico di Santo Stef4na a Mare;
Cellario Carlo, ispettore scolastico g, di provveditore della pro-

vincia di Pesaro; . ,

Gazzone T.giigi, ispettore scolastico;
Orengo. Ilmigio, id.;
Yieni Bànolomeo, sindaco di Sarzana;
Buelli dott. Giuseppe, ex-delegato boolastico di Bobbio;
RóssÌ Oassigoli avv. Filipido : * * '- 4 "



Rartolí$i Frince , i egnefe
Oostanti avv§ Tito.
SuŠn p Êoika dàÌ Idinistro deliã GueËa, cÈn decreti

e 20 gennaio scorso:
A odaliere:

ScuoÏe väterinËrie reçl c apojiiiio lla

e del regdlamento ge erile
a proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

Pubblica Istruzione,
Milon Felice, tenente presso il distretto militate di Genova, col-

locato a riposo.
Ad ufBziale:

Priasco cav. Luigi, maggiore nelParma dei RR. carabinieri, col-
Iocato a ripoao.

A grande uffiziale:
Morelli di Popolo cav. Angelo, maggior generale, membro del

Comitato delParma dei RR. carabinieri, collocato a riposo.

Abbiamo decretato ¢ decretiamo:
Art. 1. Coloro che vorranno essere ammessi al corso di veteri-

naria in qualità di studenti o ad alcuni corsi in qualità di udi-
tori, dovranno osservare le normeprescrit£e dall'art. 8 del rego-
lamento generale universitario, bastando però pei documenti in-
dicati al § 3° dell'articolo stesso, Pattestato di aver superato gli
esami di passaggio dal secondo al terzo anno di corso in un liceo

governativo o
, pareggiato, o quello di aver compiuto tre anni di

corso e superati gli esami relativi in un istituto tecnico.
Art. 2. L'esame di ammissione e quelli specialinelle Scuole sus

periori di medicina veterinaria di.Torino, Milano e Napoli sono
aboliti.

E N. SSO"Ibis (Berie 29) della Baccolta afgeiale delle leggi e dei Gli aspiranti ai posti gratuiti debbono sostenere Pesame di con-
dooreti delkegno con‡iene ii.9eguente decreto: corso, con le norme prescritte nel capitolo 5 del regolamento ap-

VITTORIO EMANUELE II
.

provato col R. decreto 7 marzo 1875, n. 2433 (Serie 29.
PER GBASIA DI DIO'E PER VOLONTÀ DELLA Nazzoxx Art. 3. Gli studenti di veterinaria daranno durante il corso due

RE D'ITALIA
Visto il decrego Dittatoriale del 25 giugno 1860, con cui

fu riprisliinita la Cómmissiõné di antichità e Bálle Arti di

Sicilia;
Veduto il regolamento della Commissione medesima ap-

provatp con Nostro decreto del 3 maggio 1863;
Veduti gli altri Nostri decreti del 13 setteinbre e 15 no-

vembre 1874, coi quali fu sciolta e poi rinnovata la Commis-
sione anzidetta ;
Considerato ähe la moltiplicità delle incombenze addos-

sate alla Commissione di antichità e.Belle Arti di Palermo,
rende meno 'efÚace lá mia azione per quanto concerne i

Musei e gli scavi delPisola;
Sulla proposta del Nostro Miniëtro Segretario di Stato per

la Pubblica Istruzione ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo uniço: Úa Commissione di aniiehità e Belle Arti resi-
álente in Palermo è abolita, e sono del pari seiolte le Bottocommis-
mioni locali da essa dipendenti.

Ordiniaino che il¶resente décreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiaÍš delle 1 i eWi
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlose di farlo osservare.
Dato a lloma, addì 5 dicembre 1875.

VITTORIO EMANUELE.

R. BONGHI.

ANym, 2940 (Berie 2a) della Raccolta uf )ioiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
Pxa unazrA Uf DIO E PER YOITÔNTÀ DELLA NAEIONE
' "

RE IŸÌTALIA

Vedafa la legge 30.maggio 1875, n. 2513;
Veduto il regolamento se terale universitario approvato

col Nostro decreto 3 ottobre 1875, n. 2788 (Ser'e 2a)
Veduto il regolamento speciale per le Scuole superiori di

medicina veterinaria d: Milano, Napli o Torico, approvato
col Nostro decreto 7 marzo 1875, n. 2483 (Serie 26) ;

esami, uno di promozione dopo il primo biennio di studi, Paltro
finale dopo il secondo biennio.
Art. 4. Per essere ammessi all'esame di promozione glistudenti

debbono provare di aver seguito con assidnita e profitto:
Per due anni gli insegnamenti di anatomia generale e descrit-

tiva dei vertebrati domestici e di fisiologia sperimentale;
Per un anno quelli di chimica, botanica, zoologia ed ezoognosia.
Art. .5. L'esame di promozione è teorico e pratico.
L'esame di promozione versa sulla chimica, sulla botanica, sul-

Panatomia generale e descrittiva dei vertebrati .domestici e sulla
fisiologia sperimentale,, e dura non meno di un'ora.
L'esame pratico consiste in una preparazione anatomica, per la

quale soto concesse Tinque ore di tempo.
LaCommissione esaminatrice si compone di quattro titolari delle

materie che formano soggetto di esame, e di un membro estraneo
alPinsegnamento ufficiale, nominato a forma delPart. 26 del regos
lamento generale.
Art. 6. Dopo due anni dall%aame di promozione lo studente può

presentarsi alPesame finale. Per esservi ammesso, oltre al certifi-
cato delPesame di promozione, deve provare di aver frequentato
con assiduità e profitto:
Per due anni gli insegnamenti di
Patologia speciale medica e giurisprudenza
Veterinaria;
Clinica medica, chirurgia operatoria ed ostetricia;
Clinica chirurgica.

Per un anno quelli di

Igiene e kooteónia, chirurgia teoretica, materia thedi tos

sicologia, patologia generale e anatomiä, podologia.
Oltre a ciò deve presentare una dissertazione sopra un argo

mento scelto da lui, togliendolo o dalla clinica medica o dalla oli
Ëiea chirurgica o dalla zootecnia.
Art. 7. La Commissione per Pesame finale, compresa la lettura

e il giudizio sulla dissertazione, ò composta di cinquemembri, dei

quali quattro designati jlalla Facolt tra gli insegnanti della souolÃ
ed uno estraneo aÏPinsegnamènto àfËciale.
Quando lo trovi opþ6rfuË$, eúña^þuò¾hiamire dvanti Es#11

eandidato e tenere con lui una conferenza sopra la dissertazionó
presentata e decide poscia a maggioranza di voti se il candidato
debba o no essere ainniesso alPesame finale.
Art. 8. Questo esame ò orale e pratico.
L'esámeoralonon durameno diun'ora e versa-sopra Pa¤A
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tomia patologicaflä patolobria sperciale medica esla chiru Ía te -
retica.
L'esame pratico è regolato dalla Commissione e consiste: 1• nella

esëcuzione di una necrescopia ed illustrazione delle particolarità
riscontrate sul cadavere ; 2• in una operazione chirurgica,
Art. 9. Coloro che superano questo esame ,xicevono dal, diret-

tore il diploma di zooiatria.
Art. 10. Sono- abrogate le disposizioni precedenti in quanto

siano contrarie al presente decreto.
'

Ordiniamo che il presente decretoy.munito del sigiltoedello
Stato, sia inserto nella Raccolta ,ugicide delle leggi e dei
decreti del Regn d'Italia, mandando a chiunque,spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 20 gennaio 1876.

,
VITTORIO EMANUEgE.

.
BONGHJ.

Il Num. 2942 (Nerie 26) della Raccolta yfßcialé delle leggi e dei
deçreti del Reyno contiene il seguente debreto:

VITTORIó EMAÑUËLE II
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAEIONE

ÉE D'IgLTA
Veduti i Nostri decreti 10 dicembre 1868, n. 47+3, 12 lu-

glio 1869, n. 5202 e 3 aprile 1870, n. li620, col primo dei

quali aprivasi presso l'Istituto di studi superiori .dis Firenze
un corso di lezioni e conferenze spe isli per quggli.insegnal
menti di scuole secondarie che.trovandosi in istituti nruni-

cipali e provinciali senza titoli legali se ne volessero fornire;
col secondo si .aprivanomessioni straordinarie di esami pel
conferimento del diploma edi abilitazione agli insegnamenti
dei licei e dei ginnasi governativi, sprovvisti di titoli legali
di idoneità; a col terzo si approvavacilsrpgolamenta.per la
istituzionò di corsi d'istruzione ðestiniti a preparare maestri
di scuole tecniche, normali e magisfrali e pel conferimento
dei diplomi di abilitazione ad alcuni insegnamenti nelle dette
scuole;
Considerando che le disposizioni contenute nei tre precitati

decreti avevano un intento transitorio e il provvedimento da
quelle risultante indicava nelle proprie forme medesime la
eccezionalità dei casi a cui mirava;
Ritenuto essere tenipo omäi di chiudere quelle scorciatoie

che ritraevano i giovani dagli studi regolari per tentare le
sorti di un esame ;
Sentito il Consiglio superiore di Pubblica Istruzione;
Sulla proposta delXostro AISistro Segretafio di Stato:per

la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:

: Art. 1. I precitati decreti 10 dicembre 1868, n. 4748, 12 luglio
1869, n. 5202, sono abrogati.
Art. 2. Sono pure abrogate le disposizioni (articoli 5, 6 e 7) del

regolamento approvato con decreto 8 aprile 1870, n. 5620, che si
riferiscono ai corsi biennali per gli aspiranti al diploma di peda-
gogia nelle scuole normali e magistrali.
Art. 8. Le disposizioni abrogative del presente decreto avranno

efetto col nuovo anno so Jastico 1876-77.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi o dei

decreti del'Regno a'ItaÚý i andaÂdo a cÏii eSétti di
ossdrvarlo e di farÏo operyare.
.

Dato a Roma, addì 2Œgennaio lâ7fi.
VITTORIO EMKNTIELE

R. BONGHr.

Relazione presentata a ß. M. dal 3finiätre delleTi-
nanze nell'udienza déb6 febbraio 1876.

Srm, ·

In conseguenza della legge 24 luglio-1875, n;2786, sul riordia
namento del notariato, attaata col 1° del corrente anno, i proventi
degli archivi notarili, che prima generalmente erano devoluti allo
Stato, rimangono invece asségnati agli stessi archivi colPonere
corrispondente di provvedere al pagamento delle atipendio ai ri-
spettivi impiegati e delle spese d'ufBeio.
Cessato quindi col 1° gennaio di quest'anno ogni obbligo del-

l'erario di corrispondere le dette spese, vennero nel bilancio del

1876 eliminati i relativi stanziamenti di fondo.
Ma nel primo momento dellitiuaziotie dí'defta legge, i suoi ef-

fetti non misero gli archivi notarili iii grado di sostenere i carichi
ad essi spettanti, e specialmente di ptovvede e'aljagáinúntýdegli
stipendi agli impiegati pel deoorsö brennaio.
I proventi principali'degli atehivi iiotarill, secondo la nuova

tariffa, non hanno -dato, nò potevano dare nella scofão mepe che
tenuissimo prodotto.
Tali proventi infatti consis‡ono nel diritto pet la inscrizione dei

notari nel ruolo (Art. 29 della fariffa), e in diritti sulle copie di
reýertorio rimosse dai^notari'älParchivio (Art. 30MyMa31 þrgi
må di'questi diritti Ãan potripercepirsÌ, a' sensi llÍnrticolo Ì41
della legge, che due, mesi dopo constituito,il Qonsiglio notarile,
per la di cui installazione è stabilito il termine di tre mesi dalls
attgazione, della legge;.ed, i,secondi, cioè, i diritti di copimpon
potrAnno per le competenze di gennaio essere,esigibili che.eptre
intto il mese di febbraio, App, essendo, tenuti i notari, giusta il
disposto de1Part. 2, n. 2, della legge, a j>resentare all'ai;chiyio le
copie dei loro repertori, edy versare le relative tasse,,che eýtro 11
mese successivo a quello ixiAi gli å£ti furono da essi Niéentti.
Essendo perciò venuti a mincaré àýlì afelivi, quasi interi-

mente, i fondi coi quali soddisfare lo stipendio dovuto agli impie-
gati pel decorso mese di gännäio, reclainarono dal Governo, per
mezzo dei rispettivi procuratori generali, che fosse almeno ad essi
concessa un'anticipazione della somma occorrente per sopperire
alla urgenza del momento, Tacendo riflettere che non potevano la-
sciarsi, privi dei loro stlpendi, senza gravi inconvenienti e senza
dar luogo a vive lagnanze ed a clamori, tanti impiegati, per lo
più provvisti di scarsissimi averi, che costituiscono.i mezzi indi-
sponsabili alla loro sussistenza.
Tenuto conto pertanto degli introiti, sebbene di poco momento,

che hanno potuto fare gli archivi, ò risultato ascendere- alla
a .mma di lire 23,000 il fondo che verrebbe a mancare pel soddis-
facimento degli stipendi agli impiegati per il passato mese di

gennaio.
Preoccupandosi il riferente di una siffatta situazione di cose,

non potò non convincersi dell'assoluta necessità di un urgente
provvedimento, tanto più che von trattasi di una vera e propria
spesa, ma soltanto dell'anticipazione di una somma poco rilevante
che verrà rimborsata più tardi qaando gli archivi saranno eitrati
nelle condizioni normali della loro nuova esistenza.

Spinto da questi stringenti motivi e ritenuto che possail GG
verno valersi della facoltà concessa dall'art. 82 della.legge di
Contabilità, il riferente, dietro anche conforme deliberazione del

Consiglio dei Alinistri, rassegna alla firma della M, V. Punito
schema di dooreto col quale viene autorizzato il prolevemento del
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anzpra impeggggµµggg'fg

fondo per le ßpese impreviste inscritto gelho gto di prima presi- 4.FgggÀàlf Açrgope4)¾i è congr(‡g la megglia .J'i
aione della speda delle finalize perTanno 187ß, ,della.somma di raggiansento per avere cooperato all'istituziotie del regi 7

lire 23,000 da stanziarsi in apposito eaþitolo col n. 24 bis ,e golla gisp pp
denominazione: Anticipaøiòni"medianteii sõËi hiiþeizai agli
iÃpiegati degli aralegói hotarili, ingninnfa allo stato di prima

-Hed glia 4%rgento

emd a no 1 76Ministero di Grazia, Giustizia e dei r p ,
hr nco

Giunta comuna,le di statisilea di Ferrara.
A Nenn logtfßerie 2 ) deRa 1tac¢olta ufficiale delle leggi e dei NelliSi GluÑÿýe, logràarió della prefetthr di Foggia.

decreti del, Regno configse ipseguente decreto: Municipio di Brescia.
VITTORIO EMANUELE II Torkigiani Lúigi, segretarÍo comunale di Bagno-a Ripoli.

Paa GRAzrA pI MO E PER VOLONTA DELLA NARIONE

- RE D'ITAIJA
Visto «llarticolo 32 deBa legge 28 aprile 1869, n. 5026, sul-

TAmníiniitrazione del Patrimonio dello Stato e sulla Cent

bilità generûle;
Vista la disponibilità del fondo di lire 4,000,000 inscritto

p leip e lingentinello stkiä di prinin rîvloiëlië i
Rel Ñiásiek elÏeTipinž
Sentito il onsigliiñ$i ÏWinistri

P dÀ egÿn el Consigo dei Mipigtri,
NRÑ9 Mais‡µ gylle guany ,
Abbiamo decretato e depre ipmq:

. gr¢iøsla:
° 61 fpado per le ' e imprevista ipseritto al

papagig gigg. 44110 stato di pri previsiogg elje spegajg¶
MinÏët'ero'délle axizë per finito i8 , approvato con Îegge g
di¿embre 1875, n. 2886 (Serie 26), è autorinsta:nna 1"ýrefers
nionemellarsomma didire voititremila (L. 63,000j da inactWÑrsi

VËstW1 äreto es iÊtd il Parlameritó per essere ponver-
titoin legge.* ' ' A

6 Ordiriiathe che il presente decreto,munito del sigillo dello

ßtito; i i detto nell R&c oÌtà hilidislä (T¼llè\1 ieWB(

ITTOI).IQ ATUSLE.
M. MINGHETTI.

Visto Ragicojo R.del Nostro I}egle decreto in data § luglia
1869; . .I -

"" * i

Volendo dare un attestato della.Nostra Sovrana soddisfa-

zione alle Giunte statistiche, ed ai cittadiffi älié più ifÃdaós-
ménte"co~oþetäÊõno hiPistituziòhe del régistro diþopoliifone
didinàto'dalliIbgge 26 giugile 1871) n.197 (Serie MT *

'$$lldpiãjibsWael Nostro iriistro di Agricogura, Indu-
stria e Chutbreicio
Abbiamo decretato e decretiamo:
ÑÊÑÀÀo nÈi signÍtÍ ÈeÌÏa megglia d'incoraggiamento

peilivori sta stièi, le autorità ioinutiali e le private personè rio-
minstehellenito-elence; vietè RMídikemostro flat Miniël2Odi
Agricalthra,Jygustria e Ooinmercio.
II.NostxoMinigg di Agricölturp,Judnatria e Commercio è in-

caricato de1Pesecuzione del presente deóretã che sarà iegistrito
alloCorte deiwati:
Û a -Roi¤Waddl 30 gennaio 1876.

' VITTORIO EMANGELE.
3 = - G. FINALI.

Medaglia di bronzo.

Gianta oomunale di statÍnti'cË di Portb ggiore.
Muniõipio di Bondeno.
Amallitano Ghiseppe, segietario comunale di Ealazzuolo dî

magna.
Martinelli Ferdinando, segretario comunale di S. Angelo in V
RinaldPAdi-iano, aggiunto presso Pußioio municipale di Ana

iy Reggîo Emilia.
De'Conciliis Achille, segretario nella prefettura di Benevento.

Vito Urbano, incaricato 1 rvizio statistico del comune di
nita li.

Russo Et oiò; id. id. del comune di Saline di Barletta.
Balsamo Tommaso, capo (elŸuŠcio statistico comunale di L
ChrÎetaini fulgiiseghe'tari&coin'unale dí Poggioidò.
Cárduwei'Ÿihdenzo,id. 18.11 Rinos'á.
Roseolo Alessandro, id.iò. did. Michele el Quarto.
Tosi Titä, òfliniple di statistica del coinune diMelara.
Barcelloni-Corte Franbesco, negretario comunale di Belluno.

istá d'ordine di S. M.
IlMinistro di Agri¿oltura, Industria e

G FINAM.

i

RÑ9Pogizgog) [a 9:e] persot diper4den
nistero del(Intertio:

Oon RR..decreti 21 dicembre 1875:
Lanza camm. Rafgeleeprefetto di 16 classe- della
i

. hania, collocatop migosa in seguita a èûmnomanda
Turati car. dott. Pietro, in. di §¶ despe ids. 4 Çrprgqqa

90 p. jeqve)q Rd,ic,ergin:A g5

se who a e a domanga.
oiÍÉ. deóreto 31 dicembre 18,75 :

Belli comm. avv.'Hinsejpé, prefétto df 2 bissä nella
'

di Caserta, collocato a disposizione del inistér .
Con R. decrète 21 Wieetabi•e 18Ÿ&

Loyera di Maria eav. ayv. Qttavio, prefetto di 8• classe é

vinciandÎ delluno, noini atoprefeko' i 3 61 se

vincip di Çatyni,a.
* ' '96¼ R. decreto 23 dicembre 1875:

Portazzi cav. avy'.fiÁldŠlyáe n'ál a -iss eMa
flodedh lÍbÃáto'fa' th éWd6ti#i
guito a sua domanda. '

R. ðëereto 31 dicembro 1875:

Soragni cav. avv. Agostino;prÃÀttàafWelaisir della
gi gosseto, nogipto prefgte gi 3· gese #gg‡ gr
Casertá.
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Con BR. deci•eti 21 dicembre 187ti:
Antiiidri cáv. Avv. Gietàno, codáigli tè ðelegato di 16 blà se el-

PAmministrazione provinciale, nominato prefetto di $1
della provincia di Caltanissetta i

Lipari osv. - avv; Angelo, söttoprefettè di 16 elassà id., id. id. di
Belluno;

Senise cav. Carmine, id. id., id. id. di gosenza.

S. lW., sulla propasta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

4..., .

. Con RB. decreti 6 gennaío 18Ì6:
Ricot£i Valentino, capitano commissario, collocato in Aspettativi

per riduzione di corpo;
Basso dott. Giuseppe, nominato professóre aggiunto di lettere e

scienze all'Accademia militare.

. Con R. decreto 18 gennaio 1876:
Arabia cav. Luigi, ingegnere geografo di la classe nell'Istituto

topografico militare, collocato iin Œspettativa per infermith.

ÑOxfürie e pr#NoÈo i avvenute negli ufficiali
della Ägi Marina

Con RR. decreti 30 dicembre 1875:
Del Preito FeËerico, sottocoÄriiÏÅi•iidi 3a classe nel Commissa-

riato generäte della R. Marina, nominato quartier mastro di
marinä Jel 8• dipartimento ;

Natale Gennaro, volontario id., nóminato scrivano nel corpo
stesso;

Guardati Achille, id. id., id. id.
Con R. decreto 6 gennaio 1876:

Quercia cav. Mariano, capomeccanico nel personale addetto alle
macchine della R. Marina¿ collocato in aspettativa per Bo-
speniione Ëll'itãpÏego.

don Ïl. cret 16 geÊnal 1876:
Cogliolo Pietro, ba'pifaÃo 41 Š• cÌapse ÂeÚa categorÍa Êegli uffi-

ciali d'arsenkle dellá R. Marina, collocato ä riposõ per an-
zianità di servizio e per ragione d'età.

DiepofÑiziorn fatte nel personale giudiziario:
Con RB. decreti de126 dicembre 1875:

.

D'ÁÑÀeÉÁico, ominato vicepretore nel comune di Serre;
De Donatis Vincenzo, id. nelcomune di Bagnolo Salento; -

Papaleo Giovanni, vicepretore nel comune di Bagnolo Salento,
dispensato dalla carica dietro a sua domanda ;

Šißloro Nicohi, coibilÍatore nel comune di Cisternino, dispensato
ã ulteriorá sšrviilo;

ÉobistiånÍ iiÀceÀco, nominato conciliatore nelcomunedÌ Spoleto;
Vagni Vinoonzo, id. dàl comuna di Lannata;
Raspini Francesco, id. nel comune di Mompeo ;
Carboni Francesco, id. nel comune di Göntigliano i
Tamburini Emilio, id. nol eonieme di Monte Roberto;
Caldarelli Angelo, id, nel comune didelforte;
A;nati Domeuico, id. nel comune di Cisternino y
Romito Vito Nicola, id. nel comune di Loseto ;

Moscarella Nieola, id. nel comune di Stornara ;
Ëpieebpo Pasquale, id. nel comune di Roggiardo;
Costantini ßiuseppe, id. nel comune di San Donato di Lecce ;

Dallavalle Îsaia, id. nel comune di Servo;
ngâàcÃ Giohåni, iiÍ. eÌ comune ai S.Leonaråd;

CáþpellazzoGiovahäi, ië. nel comune i Carbonera;
Aghel Faustido, Id. mel édmune di Pakini d'Olmo;
Luthii Giacomo, id. nel comune di Viano;
D'Elia Domenico, id. nel comune di Laurenzana;

Papaleo Francesco, id. nel conmne di Castelluccio Stipirfore
.Castagna Gioyanni, id. nel comune di Césamicci li;
Capozzella Ätitorilo, id. hel Ñoinnife di Aqtlinoi
Torre Francesco, Ìð. nel eu mie $Ï Còrlétú Afonibí•¾e1
Carucci Pasquale, id. nil coninife di Caggiáno:

,

Antonini Ferdifiandõ, id. nelcomune di UnccárÑ Ýáfèèè f
De Rosa Antonio, id. nel comtme di Accaûiã ¡

.

D'Agostino Antonio, id. nel comune di Castelveldre;
Pumajoli Alessandrd, id. nel comañe di Pomarsace;
Cantti Alberto, id. nel comune di Villalvernia y

Bompensa Filippo, id. nel comune di Piccianor
Arditi Francesco, id. nel comune di Manopello ;
Pavia Luigi, id. nel comune di Ghedi;
Facchitietti Giacomo, id. nel comune di Politoglio:
Palažzini Elia, id. nel comune di Villa d'Álme;
Scanzi Pietro, id. nel comune di Ponte di Nozzai
Spinelli dott. Tommaso, conciliatore nel comune di Ghedi, di-

sþetisäto dalla oarica in seguito a sui donianKä;
Brambilla Domerfico, id. nel coninne di Pontoglio, id.i
Longoni Damiáno, id. nel coniuìú di Villa d'Aliriè, id.;
Villa Antonio, id. nel comune di Farini d'Olmo, id.;
Carboni Antonio, id. riel cörunne di Odutigliano, id.i
Bernstducci Ignazio, in nel comune di Monte Ëdbéidó; id.;
Pinton dott. Paolo, già conelliatore nel c'erinne di Fåltre, huovi-

merite nomixiato conciliatore nel ðomune medesimo;
Bampo Giovanni, id. nel comunò di Villorba, id.;
Simònetti Massimiliino, id. nel comune di Zoþpi; id.;
Pallestžiili Teofilo, id. nel comune di Villa Biscossi, id i
Bertoletto. Gregorio, conciliatore ziel comune di San Pao}o di

Piave, confermato nella carica per un altro triennio;
Bòrgiani Giuseþþe, id. nelcomune di Metgo, id.i
Cola RalFaele, id. siel comune di Cerreio d'Esi, id.
Giolella Francesco, id. nel comune di Pozzaglia; id.;
Trebiani Antonio, id. nel comune di Morro Restino, id.;
De Angelis Domenico, id. nel com. di Coneerviano, id.;
Agàtnmen6ne Ercol , nominato cónciliatore nel comune di Pággià

S. Lorenzo;
Francioni Edoardo, conciliatore nel comune di Carpegia, confei

mato nella carica per un altro triennio;
Matteo Vincenzo, id. nel comune di Sternatia, id.;
Corti Pietro, id. nel comune di Civello, id.;
BoIgeri cav. Luigi, id. nel còmune ai Monza, 18.;

i Righetti Žaccaria, id. iiol comune di Viconago, id.;
Trabattoni Carlo, id. nel comune di Paullo, id.;·
Pelizza cav. Alessandro, id. nel comune di Calcababbio, id.
Riccardi Carlo Dallera, in.nelcomunè di San Damiano al 0olle,iä.i
Ástori ivv. Luigi, id. nel comune di Castolletto Biazzoib, i .
Gatti Luigi, id. nel comune di Atri, id.;
Sagaria Raffale, id. nel comune di Teramo, id.;
Sardèlla Giuseppe, id. nel comune di Basciano, id.;
Ranalli Francesco Paolo, id. nel comune di Monte Silvino, id
Dä Ascanto Giuseppe, id. nelcomune di Castiglione delIã Valle id.;
Di Rado Vincenzo, id. nel comune di Santa Maria Imbaro, id.
Cucchiarellí Oarlo, id. nel comune di Cannosa Sannita, id.;
Pugliese Raffaele, id. nel comune di Perano, id.;
Conci Giovaimi Giusebpe, id. tíel comune di Fontegreed id ·'

Paltrelli Giacomo, id. nel comune di Maddaloni, sezid & Ë¾
scara, id.;

D'Arienzo Bartolomeo, id. tiel coniane di Túfinò, 14.;
Cort·era Saverio, id. nel comune di Cáserta, id.;
Maddáletia Domenico, id. nel comune di CasteRo d'Alif¼ ida
GaudioGiulio, id; nel comune diGioia Sannitida;
De Meo Giuseppe, id. nel comune di 8. Potito Sannitico, id.;
Tamburini Gaetano, id. nel comune di Ausotiin, id.;
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Manna Antpgio, id, nel pomune difico, id.;
Trombetta di ana(, id..nel comune di Esperia, id.;
Giovinazzi Leopoldo, id. nel comune di floccasecca, id.;
Colamino Antonio 1. nái comune dÏ PaënÏa, bl.;
Venuti Raffable, id, nel comune di Villanova del Battistay id.;
Baldinetti Giambattista, id. nel comune di Melfi, id.;
Bischetti Fiancesco, id. nel colaune di Casola, id.;
Boezio Giovanni, id. nel comune di Sala, id.;
Calvanese Raffaele, id. nel comune di Massa di Somma, id.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEI LAVORI PUBBLICL

Visti gli articoli 30, 31, 82 e SS del regolamento approvato col
R. decreto 10 gerinaio 1875, n. 2333, per ammissioni e promozioni
nel Corpo Reale del Genio civile,

Decreta:

Art. 1, È aperto 11 concorso per titoli a 40 posti di misuratore
volontario nel.personale subalterno del Genio civile.
Art. 2. Coloro che intendono concorrere a tali posti devono pre-

sentare, non pih tardi del 29 febbraio 1876, ela loro domanda al

prefetto della provincia in cui hanno domicilio.
Coloro, che addeiti come assistenti.etraordinari aÏ servizio delle

opere púbbliche dello Stato, vogliono congprrere, debbono, nel
termine stesso, far pervenire al prefetto la loro domanda per
mezzo del capo 'ufficio dal quale dipendono,
Art. 3. Gli aspiranti ai posti di misuratore volontario debbono

nella istanza esporre cronologicamente la loro autobiografia, in-
dicando gli Istituti presso i quali percorsero la carriera scolastica,
la pratica fátta e presso quali ufligi od esercenti, i lavori ai,quali
sono stati appÏicati, ed i servigi militarie civili prestati allo Stato.
. Con la domandi debbono i concorrenti presentare:

a) La provA di essere cittadini, della Stato e di non avere ol-

trepassato il 28° anno di età.
Sono ammessi però a concorrere fino ai 35 anni coloro che aves-

sero prestato servizio militare per 12 anni, e quelli che si trovano,
senza iniierruzione, da cinque anni addetti come assistenti straor-
dinari al servizio delle opere pubbliche dello Stato;

b) La yova di avere adempinto alle prescrizioni delÏa legge
sulla leva ; -

c) Il certificato di moralità, e lo speccliietto di non avere sa

bite condanna giudiziaria e di non essere sotto processo penale.
d) Il certificató medico legalizzato della robusta costituiione

fisica.

e) Il diploma d'ingegnere o la patente di misuratore o digeo-
metra, o di un gfado a questo corrispondente, secondo l'ordina-
mento delle diferse Università o delle istituzioni tecniche, civilí e
militari, gòvèrnaÙve o pareggiate del Regno.
Può tener luogo di questi documenti il certificato d'idoneita pei

posti di misuratore-assiniente ottenuto in precedenti concorsi.
I concorrenti possono aggiungere:
f) Gli at stati speciali degli esami che avessero sostenuto

pkesso istituti pubblici.
g) 1 documenti comprovanti i servizi þubblici prestati;
h) Memorie, disegni e progetti, purchè siavi l'attestazione dei

direttori delle scuole, o del capo d'ufficio, che sono opera di chi li

presenta.
Nella domanda deve essere indicato con esãttezza il domicilio

del concorrente per le comunicazioni che il Ministero deve fargli.
Art. 4. I signori prefetti, riconosciuta la sregolirità delle do-

mande, le metteranno separatamente entro il 15 marzo al Mi-
nistero dei Lavori Pubblici, informando sulla moralità e sulla at-
titudine fisica dei concorrenti.

Art. 5. Pervenute tutte le domande coi richiesti documenti, il

Ministero le sottoporrà alla Commissione che deve classificare,
ordige.di merito, i concorrenti a termini dell'articolo 88 del
lamento

Roma, addi 7 febbraio 1876.
Il Ministro .» S. SPAVENTA.

MINISTERO DELLA PUBBIACA ISTËÚZIÒNE"
€osaco*•ao per titeit alla cattedra di Storia del Btritte

esella R. Usatarerettà di Torfrae.

A forma dell'art. 8 del regolamento per i concorsi a
universitarie, apprqvato.colRy decreto 13 inaggio 1875, è a

iliconcorso alla cattedra di Storia delDiritto, vacante nella Re
Università di Torino.
Il concorso avrà luogo per.titoli.
Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsial

Ministero della Pubblica Istruzione entro il giornò 24 del prossimo
mese dimarzo.
I concorgenti dovranno unire alle domande i titoli che cred

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta mora

sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifieg, dell
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Dal Ministero della Pubblica Istruzione, il 23 gennaio 1876

líDire#ore Capo deNa S= Division
P. Pavos.

PARTE NON UFFICIATM

DI.A.RIO'ESTERO

La Camera dei comuni d'Inghilterra ha adottati Ïl'gi ip
10 in prima lettura due bills presentáti dal governo parÃàJ
soddisfazione aireclami presentati dal signorPlimsoll agom
dei marinari inglesi. Uno di till bills concerne le assicNA
sióni marittime, l'äkro,sulle condizioni che le.nái di poi
mercio dovranno riunirà per essere autorizzate a prendere
mare. Gli armatori respingono talune di queste condizi
ma siccome il bill sembra corrispondere a necessitàidiftt
ed evidenti, non pare dubbio che esso sarà definitivamo
sancito.

La sessione del Reichstag tedesco è stata chiusa illiffe
braio dal principä di Bismarck, il quale, piima di dir 1
tura del rispettivo messaggio imperiale, ha ringraziató
Parlamento, in nome del Consiglio federale, del coácorso è
esso ha prestatö al governo nel servizio dell'impero e de
nazione tedesca.
Prima che avvenisse la chiusura, il Reichstag ha approya

definitivamente gli articoli del nuovo Codice penale che
preinevano al governo, cioè i cosiddetti: paragrafi Arni
Duchesne, e, ritornando sulla.deliberazione presa in secon

lettura, ha adottato pure, però con una debole maggio
il paragrafo relativo agli abusicommessildal clero sulpalli
Durante la discussione che ha avuto luogo 'su di"un =al

paragrafo che non fu adottato, quello dei socialisti, il
cipe di Bismarck ha pronunciato un lungo discorsý né)
ha dichiarato, tra altro iii termini assoluti che il
degli esteri non há organi ufficìäsi all'inftidrÏ della ËàÑ
zeiger e della Provinzial Correspondene, e ch ega,
far risalire fino al governo la responsabilità delle voci
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guerra messe in.giro, l'anno scomo, ,da giornali a cui erro-
neamente si attribuiva un carattere ufficioso. In quanto al
merito di queste voci il principe di Bismarck fece questa so-
lenne dichiarazione: " Noi viviamo, disse egli, nella pace più
profonda, noi non abbiamo nulla a conquistare, nulla a

guadagnare; siamo soddisfatti di quello che abbiamo e ci si

calunnia quando ci di attribuiscono velleita di conquista o di

ingrandimento. ,,

I fogli parigini arrivati coll'ultimo corriere recano il testo
della relazione indiritzafa dal visconte de Meaux, ministro
(Ïi agricoltura e commercio, al presidente deÏla repubblica
intprno al rianovamento dei trattati di commercio.
.

' Il signor de Meaux dice che, in vista, dell'imminente rinno-
Yamento dei trattati commerciali egli si è fatto premura di
apiirestare e di coordinará tutti gli elementi necessari per
condurre i negoziati con piena conoscenza di causa e nel

modo piii conforme agli interessi conímercíali della Èrancia.
I criteri fondamentali dei negoziag avranno da èssere quenti;
rinnovamento dei trattati; mantenimento delle tariffe con-

venzionali attualmente in vigore, con talune modificazioni;
sostituzione, nella misura þossibile, dei diritti specifici ai
diritti ad valorem.

Il Journal Offeciel pubblica il decreto che attribuisce le
funzioni di prefetto di polizia al signor Felice Voisin, in so-
stituzione del sig. Leone Renáult. Il signor Voisin èmembro
dell'Assemblea nazionale, e l'accennato decreto si richiama

appunto alla legge 25 aprile 1872, la quale permette ai de-
putati di accettare incarichi straordinari e teniporanei al-
l'interno ed all'estero.
Con im altro decreto la direzione della sicurezza generale,

di clii il prefetto di polizia era incaricato per delegazione,
rientra sotto la immediata autorità del ministro delPIn-

torno.

Moltissimi giornali, non esclusi il Moniteur Universel ed
i .Débats, si accordano nel considerare la dimissione del si-

gnor Renault siccome un grande successo del partito impe-
rialista.

Ci fu già annunziato per telegrafo che la Camera dei de-

,
putati di Vienna ha adottato un'appendice al Codice civile
nella parte che riguarda il matrimonio. 11 punto sul quale ei
concentrò l'importanza della discussione fu quello del matri-
monio degli ecclesiastici. La maggioranza della Commissione
ha creduto di dover fare una distinzione fra gli ecclesiastici
che hanno ricevuto gli ordini maggiori e quelli che ebbero

soltanto i minori, proponendo che l'impedimento per i primi
cessi soltanto nel caso che l'individuo avesse abbracciato una

altra religione e pei secondi alla semplice uscita dall'ordine.
IL barone Handel fece un'altra proposta che fu anche appog-
giata dal ministro della giustizia. Eliminata qualsiasi distin-
zione fra ordini maggiori e minori, il barone Handel propo-
neva che chiunque abbia fatto il voto di celibato potrà essere
ammesso a contrarre matrimonio nel caso che non solo ri-

nunzi allo qtato ecclesiastico, ma passi altresì ad altra con-

fessione religiosa. Dopo lunga discussione la Camera adottò

la proposta della Commissione.

I giornali viennesi smentiscono assolutamente tutte le no-

tizie che si sono pubblicate recentemente gnche da giornali
molto autorevoli riguardo a trattative che avrebbero avutq
luogo tra il governo della Porta ed il Montenegro per ces-

sioni di territorio che avrebbero dovuto succedere a favore di

quest'ultimo. La ufficiosa Corrispondenza politica di Vienna
è autorizzata da parte competente a dichiarare che il ntovo

governatore dell'Erzegovina All Pascia ha bensì inviato nel

Montenegro il suo ~dragomanno, lo svizzeroKeutschek Effendi,
ma unicamente per trattare di quistioni locali, e che nego-

ziazioni pei· altri fini non hanno avuto mai luogo.

TEL.EurRAMMI '

(AGENZIA STEFÁNI)

- San Vincenzo, 11. - E giunto il vapore Nord America|
della Società Lavarello, e parti tosto per la Plata.
Pietrolleurgo, 12. - L'abolizione del governo generale delle

provincie del Baltico è considerata comè una decisione impožtante,
perchè tutti i governi generali, eccettuati quelli della Polonia,
della Finlandia, del Caucaso e della Siberia, saranno quÍndi Î
mano m mano soppressi.
3Tapoli, 13. - Sono arrivate questa mattina le tre corazzato

inglesi Research, Invincible ed Hercedes, sotto gli ordini dell'am-

miraglio James Ilobert Drummont.
Ferrol (Spagna), 12. - E giunto il regio trasporto italiano

Europa dalPInghilterra, con carico di materiale per la Regia
Marina.

Oostantinopoli, 12. -- Il Sultano caðde ammalato di una

entrace e ieri non ha potuto recarsi alla moschea. In seguito ad
una operazione fattagli oggi, il Sultano sta meglio.
In Angora sono scoppiati gravi tumulti fra gli armeni cattolici

dei due partiti. Vi furono alcuni morti e feriti. Il governatore
esiliò parecchi notabili armeni hassanisti.
Hadrid, 12. - Il Øronista dice che 11 giorno delPapertura

delle Cortes i tre corpi delPesercito del Nord' daranno un'impor-
tante battaglia.
Parigi, 13. - Il conte di Carné, pubblicista e membro della

Accademia, e il dottore Andral, membro delPIstituto, sonomorti.
Il tempo è oggi assai raddolcito a Parigi e incomincia lo sgelo.
Bukarest, 13. - II Senato approvo il progetto di legge pre-

sentato dal ministro della guerra.

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

Tos•nata IV. -- 9 gensaato 1870.

-11 presidente conte Gozzadini legge la prima partp di una sua

memoria intorno agli scavi fatti fuorì di Èorta Sant'Isiia nel po-

dere denominato San Polo, del signor Astorre ÁrnoaldiVeli. Detto
come le anticaglie quivi trovate a caso nel 1836, fossero al pro-

prietario eccitamento e guida a rinnovare con costanza e con in-

telligente diligenza le ricerche, che per tre volte infruttuose, eby
hero finalmente nel 1871 Pesito meritato, 11 ch. espositore entra a
discorrere del valore archeoÌogico della scoperta , onendola a

raffronto colle già note e celebrate di Villinova, con quelle di
casa Malvasia, del Benacci, del De Lucca, de1Parsenale militare,
non che de1PEtruria media, permodo che la dissertazidne acqm-

sta lo speciale carattere di uno stiiäio comparativo. E primamente
nota che gli scavi Arnoaldi avvalorano PopÍnione, da lui stesso
posta innanzi, che il tipo di Villanova debba aversi per il piigr-
caico, ed appartenente alPepoca dei prischi Felsinei , o proto-

Etruschi, come egli Èa proposto denominarli; collegandosi così
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Ñ16tkle vatiietà d lla vastissima neuroj>oli.nl Felsina, di euÍ
si vengono diaisott'errando or l'una parte or l'altra.

,Ne' dagentododici âipóicri, messi alPaprico dalPAanoaldi, ap-
pare; coine la quelli ,di.VillanovayPáso delPustione dei cadaveri,
che gi. sostituisce a:Via al seppellimesta, diggiam che..gPincorn-
husti pipovprapp,nplla ragioneÀell'pndici perpente ed 4 qpesta
pagticq1arità altge si aggiungong, che il ch, esppaitore rileva con
opsarvgioni e con paragoni circa alla.for¼g delle fosse, e al loro
ivesgmego a clottogi -o a sfaldature ðimacigno, allagrandezza,
qualità, o posizione dei lifliliivi rinverinti,. e a. tuttã qilellapup-
pellettile di iitááiÍi i Éi struinenti di rame e di bronzo, che o si
riferiaàero a riti o fósséro sägii& ili afetto o di gogifdigia, erano
deposti sovra o dentro l'ossnario coi i·esti carbonizzati, o qua e là
disseminati o ammonticchiati sulle ceneri. Fatta poi la descri-
zione degli oggetti contenuti in alcuni sepolcri dei più cospicui, e.
d,i,guelli di un altro, che,per essere quasi tutti di ferro possono
direni §Èr iÎË ËãtÃ cröiolojco, Ïl.ch. espósitóre tocca le probanili
opinioni sulla coliàÌãióne socialb ilei sepolti iitcoinbùsti', e þassÀ a
rågionare É|i segnÌ esterili Ëèlle tombe. 1)eÏle tre ele aroaiche
issolierrate ció ÏiÃnno io ma di un diáco imposto ãà un pÈrÀÌÌe-
1|p eËo, Una sbla porta icolþÏíi iniinali e árn inenti, cÊe þer Ïã
ÉríaÏ>iÌii ËeÏl'arenafia $ãnno <iuasi þeraufo i contorni, iron à
però che per yia di inda oni e di confronii lioit si possa rÍcÀvÃÑ
É sÏÊn|Écape rËe Ä Ito qÀeÏ1e figure siní$oÉche. Questa riéerea
apre la iia aliie dei Ÿari ossh¢ri, la maggior parte del tipo ca-
ratterieficq di Villanova ai quali Tanno Ï>el riscontro Itil dèilË
'l'SãeãÊÀ, brraÃÃti in horrÍspondelizÃ deû'efa dji $efant), Ëi cui do-
ireiraio àsËðàiro gÉ IvËnzl, aitskfi, e qiiilciÃno anche el piede
di color nerastro o rossastro per il modo particolare della coitura

afí á grifÏíto á ä ifúþiõesione di Eligãýni oi·ÀihieÁtŠÎi o figu-
räti öire ipiòcá ÏÃ scinialiå olie é,ðccisióne di esporre le oþinÌ8ni
le eo «etture Adáli Etruecòldgi Interio al sêÂsò allègorico ði
eMiiadrÑtriaita. Del j)à i, Eigilai·$o alla jarte ornameriËàle, il

Èógte GSSzÃdÍiti dichÌark 14 irÃribià tecniche ed artistiehel Îe Ao-
miglianzej le diferenzó col iäÈi congbnorf,, diseppõÎÍiti liei iÁË
ji ilti ààÌÏà jie isõÍË, oŸ'ege nza Ig geni,e etrusci, la guile
pÙraiècÍÉitdá ÏÍñþŸesÃ$il -gfötà orini Ë¿IIà sua esÎstenzÃ rimane
tuttora etto d'inappagata curiosità, ed argomento iË$siuiißiÏë
ifi itindi
'ÂÏfe Re5 is liiÈzi=oËi 11 àL. espositoro Ìia iggÏtäito 11 chr-

reio di litoÎ là¾oÝè, 21 6 EiÍ$6nipagnerañÊo lá pubbÏic'akione d la
fÑëÏhofÌÙð $^oSó iiie Èa'É 'i pAt osservabili déi cimeÌÌi scopèrti.

CERÁE ÀMUGH , 6 ßŠåfÏO.

W6kt tal Divinci=mic

Hovimento dello stali BivÏÏe in Roma. - La rasse-
gna settimanale dË1 movunento ello stato civile e delle.condizioni
GráËóÊcírà ¿Íl Ëo'rÑ übbÏihatÀ per cura della Dire oile di stati-
sfìeå ëolinkale; ¿Ì apprŠnde ¿he neÏla sei£1niana trascorsadil di
Ï0 al 1ð $6tinaÏõ Î 0, joprà una popolazione di 202,428 abitanti,
Ji el»Ilèro $Ö biríÏÿrätioni, 1$$ immigazioni, 13 matrimoni, 10ð
seità $ 271 nior i Sibbòme in quelÌa settimana negli ospedalÌ
orii-ono (6 perhonò, 12 ilelle quill non avevano resi enza in

oma, Wä Í 198 nîorti ä doinielilio 6 eráno dî passaggio per lÀ
ittà, e åklla ciWa fatale dei de essi si detraggono i 48 aori
esideàti, xÛnángono f2'3 ilefantÏ, ohe corkspondono alla media
kriàba di $Ìj kopki ogiÚ 1000 abitinti della popolaiione stabile.
Êëllá à Wlûþ¿naentà ésitimaka dell'anno f875 in Ëoma si eb-
roR inairímorii, ÌÄSafaaelte e Ì88 docessi.
¾lle oss'ékvazioni meteöriche fitte al 11. Osservatorio asirono-
Ïco ãtíÍ Usinþi oilÏo (ill'ålkezza iÍi metri 68 48 sul livello del
nire r sixß$pha, dkl di to al 16 gennaio 1876, la teniýeratura
masiuÌiàTu lli Y4,8 'e 811,8 lã teinþúrätura ininicia.

Pubblica'mioni inglesL - R Tinses há destò - pubblientãr
ân Bookœnsus,,vale a dire unicatalogo generalesdei libriebe mal
1875 videro taluce neLJtegnó Unito,o chedarono regiátraggHo
ufgeio,incaricato di tutelare i diritti di autore a la proprietà let-

, qualßggggsyga .tpta}e (1) g0g gugippziogji
cioè :.8577 libri nuovi, 1380 libri riediti, e 811 libri imporiatidal-
I'America.

Riguardo alle materie trattate in quelle 5200 pubbliedáni, i
ne avrà una idea qugdo a aappia che in,qupl totale si troyano
epgpresgg ppergegogiche, 664 di gmena lettura gg-
stiche o scientiÉÊhe e 400 opere $Ì viaggi,À1 storia e di Ë1ografia.
Una chiesa Ineenatata. - Leggesi nelJourna7 due.DébâtÃ

che, tella notte dat27 al 28 gennaio deoorso, un violento inceinlio
distrusse parte dellí chiesa di Santa Orsola, a Pesenas presso
Montpellier, e cagionò danni materiali per oltre 25,000 franchi.

Esposizione scandinava. - Scrivono da Stocolma alla
hil1Kall UWit che, üël 1880, a OrÌsliinii ivrà luogo uiiÀ Es§ol
Àizioáá'ghieráÏe Jël§ássi scandinavi.

,
Ruova Antolqgta. - Eccodil sommario delle patprie con-

tenuta Ael fascicolo II (febbraio 1876) della Nuova Antologia, ri-
vista mensuale :
SaEo e Faone dinanzi alla critica storica (D. Comparetti) -- Lo-

renzo di Pier Erancesco dà' Medici (Adolfo Borgognoni) - La
nuova legge elettorale f.ranoese (Luigi ‡alma) - I)alla aptima del
mare(Salvatore Engina).- ,La tutela del lavoro nelle .fabbyiche
(L. Lugtti) - La Battaglia di Legnanog. þogngi) - Ra -
segna artistica (Cgimllo poito) - Rassegna mysicale (O.
Biäggi) - ÏÚss,egna polit'ica (Ï. - Gino Cap§ozil (iiDirezio
- Boll tiànollbliografico - Ännunzilli receitti piilifilicazioni

,

80IENZE, IaETTERE ED ARÍI

LA NUOVA GUINEA

LA AHPAGNA GEOGRAFICADEL 1875,

. Tgtil coptinenti men poti debbono gegnare agg lapiilg
fanno defunto. Ma nessuno come la Nuova Guinea. Quivi con-
vennero italiani, russi, inglesi, olandesi; naturalisti,missionari,
coloni la tentarono con uguale furore, se non con uguale auc-
cesso; sì dhá i cartografi sono in grado di disegnarne coq

precisione i contorni-e vi possono.tracciare nuovi.monti, che
skranno segnacoli, e nuovi fiumi, che saranno spiragli ai fa-
turi esploratori, per cacciar proprio lo viso al fondo.
Codesto brano di óronaca geografica possiamo scriverlð

con animo lieto, per la parte che vi ebbero .gl'italiani. E i -

fatti fu Odoardo Beecari che discoprì il grossésfiume Way
Samson, sil quale reca al mare, per 350 chilometri di

corso, íl tributo dei monti Arfak; la baja di Gepivink, Tis
sitata da ben trenta esploratori e creduta il lembo più nóto
di-tutta Paþuasia, få da lui modificata nella grandezza e

nella forma. Contemporaneamente, il De Albertis scopava
sulle oppostè marine altri fiumi e altri monti e la Te#or-6
sani, tornata a que' mari, continuava con diligenti:rilieri
idrografici Popera del .Basilisk e del Challenger.
Questo pel puro amore della scienza. 'Ma assai dobbiãso

anche all'impulso civilizzatore, che getta su quelle coste ipo
spitali i missionari inglesi, ed all'avidità di men faticate ric-
ähezie e di più largo dominío, bhe'attraa sulla vasta isola 10



sguál dei pionieri ustráliani, il perúÈ rp elhIghil a gla des da oc u pytto
ecliehilaturglegeazi ne, le hollecitudini ddl lagda ijdigelsi¿propositi. Iggtalijpijpgrgv dieg i

Peligiocõ durijlassalto èlprobabile che 14 a0g/hiiileag gggggggiëapoÿ1osgppgicg;gggngyaß2YAajip erd
trãáfolinialotto llažibne.della svarigte civiltà ch'e hattonbge flprgdiggniporiippngpoliiadi ¿p.egep gleggi pregjpg
sue pm;teg&; intanto4u¢áta yterraggcéanies,aiccas agog gn'gusti·alia fujairag¾en guþþiosi, i tegefchi ggennav g¿a
tesai ÌÍ itaturäÆlliugaaall'ältra riva dálk mariper.aispe fy guelg chg da noi si pensgya; pgeyggg nŠ$ÑAWAYÑ
i-bnnipiinvai¿ delle sua anontagde¡ rimané, tuttà ésclusa dal germppia ngn ppfessg,ygverg gemig gn%Agggg purgþgggggg
consoi aid óivile, quasi piii ignota dellMfrica stessa.Jella forte I þus,.golq indizio del go1Ai4iogo)A.udÞSAAo a þpua
storignel progresso uniano quel mondo atrano, che,vivel'eta sia, la caduto da secoli ed anche i diai·ikyflicigli pasigpg
dellagëtia nelfetLdeLmagore, appare come puntoalere fra vanopll¶lagda duppentpmila abitanti egpaparte gelffisol
le indí1striscolonie d'Australia, i ppgoli :Waomettaniadellg graggg gei yplte la Sicilia, non.pia. gy ggaþppppgeso pyeglo
Malesia à la Jazza giallas che abbatte ad im tempo la sua mqãtratg'12ng p.losoptravailg; tytyplilángg; y,a ce

gravide Inuraglia e11 suo passato. Ti fac 4 il pultano di 449792 PAnze Ñ998di?RfŠ404
Chi i');Ilorá la patria dell'orangutano e delle parádisee, la gngrígglandesp.pgetà il sosppttg¡,g (LRgs??&Agggangp

curiösalterraidei Papua la più vasta éd Interessante tra le torrio ijitorpp piantò su alcuni punti dellapo tg segilijdi d
isole LPer più di due secoli nianosseppé sa fosse isola o,cou- minio, i quali rinnovassero fatto Ali possesso cha s'irgt.ggdey
tiziente.] portulani del sqcolo In scrivevano Pincertezza epigpingprolennemente.gino dala1¶28. ggn cpsì¿pei;þ pþe
an siÀ¿nsula an pars continentis australis,eancoranel£l?ß oggi ancora,ilegatedi Oprqarynngen jos§&Rggqoglipr
PEnciclopedia ripeté, dou un .sensö di meräviglis; lo stesso favgre le deputagoni,ÀelPAg¢i gggggt Iggeië46Ùtle
dubbio In,tiitto il prilho periodo dellagsua, storia,ada 1)on ripetutgþ¾nte. gomindang gby JIng jpga s'anagt
Antoliiolbreu, o.a.air più sicui·o dal)on Jasès deMenezeig ¥uoYAGyinga, qua,siger;diritto d'accessione co Re

portati ilai venti nel 1526 alla baja:di Gaelvink,,aino al del sua imperonaustraliago· « A

viaggio della Coquille,canno pergänn trekoolipsi conosceva Ma nondn,toppiamp igegglitiqq;pþþiging gggg po

appena.i GuglielmaySchouten, Jacopo.Le Maire, Carstens, lunga asparlar solg di sciensay In gpriptogjaggiac
ßèrardó Eool, Keyts, Dampier, Casteret, BougainvillegCooke doardo Beccari intraprese allaNgoya Guiggpicol.I)eAlgerge
Fòrresty Mac Claer, Bampton, Alt lasciarond scrittisi loro nel)871, na esaminò le coste.pcoidentaliggettentrionalipt
nomi su váfipuiitisdella costa, ma neppurstànto che bastasse il capo]£affoerged il porto ,diRppeiggelggy.pndq¿ggg
gšranciaregaisolanamente nei niëri þiþanda e d'Arafura, yngng fatto dis raggiunger.p;14 grandejgologinglaggogr
tra g cogli coralligeni e gli strettiãëlúlnati;di:pelle,ala va- vi guadagnò la perfetta conosggggy e<i 9 GNPRE B

stissinäliispla galoon Iluikergeypominciarun nuogohgriollo ligArk allpgfügg gap ip
law¢ñizionit di DumoñÚËURÏe, diúKolff,delp1Wiane;Á ein Ingi 4)in§ggilia appoglie e
delljÏg flihVärmIiangenbeÑIfúól dikBelchetik Blacg pqllylgnigglà;çiil Myseo d Geno t

woodþdi;Overi Stanléy e délfEtnarniedacomod'o di disegnáre nobilmpntA deliberavgÀL gocop
le cöst(tracciare le pátene alpine ediabbözzáre,1ão:fittakeo- coine giàJ aveano soccorsoJASÿpiet ggggafica gi
ronard'isole.che la assiepano da lungi e da presiodmato Governo di appoggio materialeaggnoralg.,Çopì iþtgrzggiaggi
Amatigalla fine di;quisto-secondo periodo, poteva descrivere del Beceariggeglio.ppparato, ringcì fprpgl più ixppgrþan
intornotintoriio tutta risola e barrarci, cöme niun.alti·otavea diguanti mai sLintraRyesero nella ARMåsiB· ArtìÀg
fatto la storia delle;scoperte, i loro risultati, le speranze boing ilno guartier.generelq,g24ggryniio/g5ppgg;pg
. Speranze che furono presto fatti.Dapo il libro delWallade, piccolokastimento,armato-di tre panngmigon gieginagnal,
quasi ci punse vergogna di non essorpenetrátiencora dentro otto preparatorie.cacciatori;nove;mpsidiproggioni.Esplprg
na continerite grandesapþens dye voltë 12tália .geográficá. dapprima lo stretto di,Pitt¿tqceg§gvaggoggy,4a punta
Valeva egli la pena di sfidare i ghiacci del Polo,j deserti del- di, Treshold, e presso Dorei Kumpalì uppogt¡e alg ppgme-
PAsia-e dell'Australia; i misteri dell'Africatinterna, ineutre la tri.pi JA dispoprìjl corso.j'acguapiilpgnsidexe qIggegppy
NuovaGuirieaycoi sinuosi avvolgimenti delle suescoste, pareva nisola N.. O. delltguova Guinea;;p gragi¶¾tgsjagasj
deridere a un tempo la scienza e la civiltä? Quasi contempo- i monti che costeggiapoAutto illitoragsyttentripnal eþ
raneamente,dalle officine geogafiche diGotha e dagli operosi scese sulle rive del. fiume veduto primq,jl aþgáqqa;phe
formicái delfAustralia uscì un fervido appello. Al Petermann trae il suo nomeÀalle acque¿torbidg;þeaggrteþgr.ng
parve di udire una voce dagli antipodi (Deutsche Bufeson era profondo quattro metri, largo vengpãñii. Lajoresta,
den sintipoden), sì che spronò i suoi concittadipi :a segnare alta tre metri sul livelloJelle acque, Aerþaµ;traccie dgýý
il loro nbme.anche là, dove non si era mai piantata bandiera riodiohe inondagioni. È a deploxasrepheñB;c,carà naggrghaga
alémanna. Il Cadell additava ai pionieri di. Melbourne la angitutto, non abbia seguito questp)Íump, y,ggn sin¼plg
Nuova:Guinea, siccome a (seld for neio exploration. Anche noi scaturigini,,che. si diconaglei montiArÍ¾Ahngggplla
sitmone thetamente, quasi di soppiatto; pei•puro amorekella focq, la quale si. narra puriosamente41mppghpgggggnf
ácieliza BàrthéníË, che era.stato prima idéi Poitoghesi nelle montagna;mò che il fiumpi gettairtgargguaggpoppiatto;
Moludéhe; Pigafetta úno dei dapi della spediziona che alse ge hon 10 thailisse il polorgedelleg acquggoplat a,ß.grgig il

illaSþagrialeFilippine Vidus di Gönžanó, it,quale àVéa Beccativolga la pror4AlPisplAgaißbAgggjgal;hegjlota
sciitto il su noihetsulPisoletta che accenna a far siepe in villaggio did)orei. Ivi dedicò du'ejmeýÀd¢sykyargjaþþa¢i
stillaMode al Catassai nella baja del Tritone, ci additavano Geelyinktmilevando lierrprei glpilerpartp rigetto4ago ease
la vià. L gerato addentramento; risultato.al quale non.eran valsÏ nè i
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lavori ancora inediti del Meyer, nè le esyilorazioni del Ro-
Renberg, pubblicate appens nel 1875. Altri due mesi occupò
nel gruppo dei nronti Arfak, penetrando assai pÏù addentro
di Ðe Albertis, che vi era andato nel 1872 tutta solo,.quasi
in pellegrinaggiò scientifico; piii addentro dei caccistori di
Rosenberg, di Meyet e di Bruijn. Quivi il Beccari trovò in-
fattii più preziosi e rari tra i 2000 uccelli che mandò al Mu-
seo della nostra Génova, e daranno modo di rifare tutta Tor-
mitologia delfisola.
" Sono solo i viaggiatori italiani - scrive il Beecari, con

giustá sentimento di compiacenza,nella sua ultima lettera --
clie hänno avuto sin qui la fortuna di cacciare le più rare e

bellespecie di accelli del Paradiso nelle loro foreste native e di
togliere quelPaureola di mistero, che circondava la loro pa-
tria, ed ateva impedito ai viaggiatori di tentare le regioni
interne

,.

Anche Wallace avea seritto: " Il paese abitato dai più rari
uccelli del Paradiso- è roecioso ed alpestre, dovunque coperto
da dense foreste, lesquali, assieme alle paludi, ai precipizii,
alle- creste- frastagliatissime, offrono una barriera quasi in-
sormontabile

,,. Ed, in verità, questa parola non la conosce
il Beccari, uno dei più nobili esenij>i di energia e di valore.
Ben s'erá creduto nú momento che le febbri e le fatiche di

(fiiei oliini avessero domo il suo compagno, il DeAlbertis.Nel
1872 la Yettor Pisant, arrivata come la Provvidenza, lo aves
trásportato, assai più morto che vivo, in Australia.Risanato,
tornò in Europa. Ma índarno. Noi 10 vedemmo, nella sua

breve dimora, irrecluieto, scontento : avea lasciato nella Pa-

ýuasia parte di sè; doveva ritornarvi.
E vi ritornò -in sullo scorcio del 1874. Lunghi indugi il

trattennero per via e 10 costrinsero a dimora non inutile alla

scienza, ma incressiosa 'al suo ðesiderio, sulle più nordiche
spiaggie della Queenslandia e-nello stretto diTorres.Eppur fu
tenturar; perchè tra le rade popolazioni e appo queimissionari
trovò simpatie, speranze d'aiuti, e, alla peggio,men disperato
rifugio. JP õ di marzo partì per la Nuova Guinea, coll'idea
fiesa dil trovare un fiume, coine dire una fessura, che gli per-
mettesse di spiare Fisola impervia. Giunse in vista d'una co-
sta inospitale, tutta fitte mangrove, senza porti, senza fiumi,
senza abitanti, e rizzò le tende sull'isola di Yule, esposta a
tutti i tenti, salubre, forace, animata.
Poco inngi dalfisola, if seppe poi, metten, foce un fiume, e

su quel fiume sorgeano villaggi. Non erano di Papua: il De Al-
hertis, al colore chiard della pelle, ai capelli ricciuti, non la-
nosi, quasi castagni, lireputa venuti forse dalPAsia materna,
certo diversi dai nativi della grande isola ch'essi avevano
incacciati nell'interno, sulle montagne,togliendo loro le terre
più feraci, le spiaggie più portuose il meglio del possesso.
Un nativo dell'isola condusse ilDeAlbertis, per una foce del

fiume, al villaggio di Nicuta, dieci chilometri dentro terra.
Ivi non segno di foreste: tutto intorno basse colline sparse

d'eucalipti. Il viaggiatore s'animava di speranze, vedendo già
disegnarsi nettamente sull'orizzonte i profili delle vergini
montagne. Ma anche quello spiraglio presto si chiuse.
Passato il villaggio d'Epa, frammezzo le nipe lungifoglie,

che i nativi Adoperano a coprire le loro palafitte, ed a pian-
tagioni di banani, arrivò ad un punto dove il fiume, non più
largo di 70 metri, si bipartiva. Il braccio meridionale pareva
più libero; pure non gli concesse più di tre ore di navigazione

faticosa,framniezzo alle nipe che siincrociechiavano a gallerie
e ai tronchi d'albero che lo sbarravano. Ildiume non s'addene
trava forse più di 30 chilometri e il DeAlbertis ne avea esplod
rato ben 20. Ma poichè codesto Rioto o Iiilda, comefa chia
mato, non è il solo Aulne di quella costa, il prode genovese
contava partire alla metà de1Panno per Naibui. Così il Bec2
cari avea divisato di recarsi in settembre nella provincia di
Minahassa, una delle men note di Celebes. Dopo d'allora non
ebbimo alcuna diretta nuova di quei due valorosi.
La Vettor Pisani avea portato loro la ultime notizie d'Ita-

lia. Ma il seconde viaggio della nostra corvetta alla Nuova
Guinea non ci valse i risultati scientifici del primo. La aspet
tavano altri lidi e ben diversa missione. Nondimeno i suoi var
lorosi uiliziali, nei venti giorni che passarono a Dorei, in at-
tesa o in compagnia del Beccari, rettificarono il piano delle
rada, fecero numerosi acandagli e determinarono parecchi
punti geografici, sui quali il Cora, nelle ^pregiate carte de6
Ûosmos, ha segnato nomi italiani.
Anche il Challenger, del cui viaggio di circumnavigazionf

sono pieni tutti i periodici di storia naturale
,
toccõ lì

Nueva Guinea. Ma i nativi della baja. di Humboldt si nuA
strarono assai meno. ospitali di quelli diHattam e, di Ni
sì che per poco al Wyville Thompson non toccarono la asp
venture di Emilio Cerruti. La baja, visitata da Dumpng
d'Urville e dall'Etna, era stata, descritta da Otto Finseli
nondimeno la breve dimora del Challenger ci valse coll
stom preziose, e importanti studii etnografici sui Papua.
Questa razza Papua, che trae il nome dalPabhondantg ·

crespa e lanosa capigliatura ; di statura, vantaggiata,. Ook
pelle quasi nera, corpo peloso, faccia allungata.; di carafe
tere ardito, focoso, allegro, espansivo, questa razza puossi
putare oramai conosciuta. Tutti i gabinetti d'Europa
sedono qualche cranio : il solo Beccari raccolse piitdi
cento teschi, che i nativi aveano cotti per conservarli, do
aver succhiato il sangue dei più valorosi, quasi a trasfondere
sene Fanima. A viemmeglio- studiare la razza papuasics i
naturalista russo Michele Maclay, dopo avere diligentem
esplorato la baja delfAstrolabio, dove fu pianto per mortoÏ
e la costa della Papua Kowiaj, tra, Pisola d'Adi. e il capa
Bura, si recò nella penisola di Malacca. Quivi trova popolas
zioni strane, identiche a quelle della Nuova Guinea,
Oran Sakai, che studiò a fondo, spargendo nuovi e Yid

sprazzi di luce sulPardua questione delle migrazioni po
sische e dei papporti tra le razze che abitano il mondo in
sulare.
Chiamato da altri propositi, W. Macleay, di Sydney, part

il 18 maggio sopra un piccolo vapore per la Nuova Guines
Non lo atterrì il ricordo della sorte di quei pionieri austra
liani, i quali, partiti nel 1867 colla speranza di trovare da
vero una isla de oro, scomparvero dal mondo; non la leer

mosa odissea dei 75 venturieri del Maria, dei quali soli
si salvarono, dopo vicende rimpetto alle quali sembrano at
ria vera i naufragi di Giulio Verne; non le ragioni addot
contro gli audaci dal missionario Wood. II Macleay riÑ'
infatti a qualche cosa. Visitò la foce del Katow, il villagÑ
di Mohatta, Fisola di Damley, il fiume Ethel, scoperto
Moresby ; raccolse importanti collezioni della flora e AGI

fauna. Ma vano riuscì ogni tentativo di penetrare dentro
terre. I fiumi non avevano acque sufficienti; le vie di



tžAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D ITALIA - 603

ekilfò iiñýõàsibili;Tnativi della costa noii osavano avventu-
' rarsi a guidare gli audaci su per le montagne, dove vivsvano
tribil nemiche, di origine e costumi diversi e di inaudita fe-
rocia. La maggior speranza, quella di fondare colonie agri-
cole, nelle.guali chiamare un nuovo esodo di cinesi a morire
a beneficio dei piii forti, fallì così completamente che oggi,
anche in Aûstråliä, nessuno più vivolge lamente; tantomeno
dopochè Forrest, Giles e Warburton hanno aperto, si può
dire, tutto il centro del quinto continente.
Bensì pensano i missionari a civilizzare quella terra, per

quanto ribelle ad ogni conquista. Dobbiamo a loro, dopo i
nostri italiani, i maggiori progressi fatti nel 1875 dalla geo-
grafia della Nuova Guinea. L'anno innanzi il Mac Farlane si
era alquanto intiepidito, di fronte allemedesime difficoltà che
arrestarono Macleay e De Albertis: non avea potuto trovare
alcun spiraglio gel quale penetrare nell'interno.Ma anche qui
l'uomo vinse la ribelle natura. Al Mac Farlane si unì lo Stone,
e sull'Ellengowan ritentarono la prova. Trovarono infatti un
grosso fiume, chemette foce a 142°, 18' long. E., e 9° 8'lat. S.,
sulla costa papuasica ch'è quasi di fronte all'Australia, dove
i missionari hanno, sul capo York, il loro semenzaio. Poco ol-
tre la foce, il paese apparve loro deserto, una foresta diman-
grove, senz'alcun indizio che rivelasse presenza d'uomo. Uno
solo ne scorsero, a 45 chilometri dalla foce, e fuggì, più timido
degli spauriti abitanti della steppa australiana.A cento chilo-
metri trovarono un altro segno di vita: messi incendiate,
capanne distrutte, teschi recisi. Ivi il fiume si bipartiva, ov-
Vero accoglieva un affluente maggiore di quanti altri gli tri-
butavano le acque.
I ihissionari seguirono per breve .tratto il più =

capace di

quei due fiumi, sino ad.un punto dove riuscì loro impossibile
sprire alla scialuppa una via frammezzo alle gallerie d'erbe
o di piante, ai tronchi e aidirupi- sporgenti. Tornarono, per
annunziare alla Società geografica di Londra la importante
scoperta di questo fiume, che gli indigeni chiamano Mai Kassa
e gli inglesi, seguendo loro uso, denominarono di Baxter,
da una gentildonna tutelare delle missioni e della geografia.
Il Rawlinson spera che questo fiume apra finalmente una

via per l'interno della Papuasia. Quivi ne attende anzitutto un
grande problema etnografico; quivi ne aspettano elevate

montagne,senonsuperiorialfImalaja,come ilDawsonosòas-
serire del monte Ercole, certo tra le più alte della terra. E a
desiderare che la Nuova Guinea non sia più un ostacolo ma

un anello di congiunzione tra il più giovine e-il più vecchio
dei mondi, e che crescendo sempre più l'interesse per la sua
meravigliosa natura e portandosi sempre più viva su di essa
l'attenzione generale, si affretti il giorno nel quale, dall'età
della pietra, in cui giace ancora quasi tutta, passi a quella
delle ferrovie e dei telegrafi.

ERASTOTENE.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufucio centrale meteorologico

Firenze, 11 febbraio 1876 (ore 16 40).
.

Scirocco fortissimo e mare burrascoso presso Otranto. Venti
freschi o forti e mare agitato in vari punti del Mediterraneo, a
Brindisi e a Po di Primaro. Piogge in Sardegna e in alcuni paesi
del centro della Penisola. Cielo sereno a Moncalieri e a Genova.
Nuvoloso o coperto altrove. Barometro sceso fino a 4 mm. spe-
cialmente sull'alto Adriatico o nell'Italia meridionale, Levante

forte in Norvegia. Nebbia fitta e gelo a Londra. Vento fört¾ e
mare grosso a Marsiglia ; seirocco impetuoso e mare agitatissimd
a Lesina. Kel periodo decorso pioggia e grandine a Civitavecchia.
Stanotte perturbazione magnetica aMoncalieri. Pioggia a Romay
La depressione barometrica trovasi oggi.sulPItalia centrale. Sem
pre probabili colpi di vento e tempo turbato in vãri punti della
nostre coste.

Firenze, 12 febbraio 1876 (ore 16 18).
Qielo coperto o piovoso in gran parte delle proyincie napoletane.

e nel nord della Sicilia, sereno nel resto d'Italia. Mare grosso a
S. Teodoro (Trapani), agitato al Capo Spartivento e presso il Gar-
gano. Dominio di venti di nord forti alla Palmaria, all'ovest e al
sud-ovest della Sicilia e a Torre Mileto (Gargano), freschi lungo
quasi tutte le coste Adriatiche. Barometro alzato da 3'a 7 mm. da
Moncalieri a Bari e in Sardegna. Stazionario o poco abbassato al-
trove. Neve a Praga. Nebbia a Bregenz. Cielo sereno.o sparso di
nubi nel resto dell'Austria. Coperto in Turchia. Mare agitato a
Marsiglia. Nel periodo decorso piogge nell'Italia centrale emeri-
dionale; forte perturbazione magnetica a Moncalieri ove il termo-
metro è sõeso dieci gradi sotto lo zero, inentre ò sceso soltanto di
due a Urbino e a Camerino. Gran gelata in quest ultima stazione.
'La depressione si è trasportata verso il sud-est. E ancora proba-
bile qualche turbamento nelPestremo sud d'Italia.

Firenze, 13 febbraio 1876 (ore llí 40).
Cielo nuvoloso in alcune stazioni de11'estremo sud della penisola

e in Sicilia, copeito aMonealieri, aMessina e al Capo Siiartivéuto.
Pioggia p.resso Trapani, mare agitato soltantoa Brindisi,-a Cata-
nia e al Capo. Spartivento; greco forte in questa ultima- stazione.
Barometro salito gradatamente da 8 a 7 mill. dal nord-al sud
d'Italia; tenspo calmo in Austria e in Turchia. Il tempo accenna
a mantenersi calmo con nuvoli e nebbie in varie stazioni.

Osservatorio del Collegio Rom3RO - 12 febbraio 1876.
ALTEZZA DELLA STAZIOmf¯= m gg

7 antim. Mezzodi 3 pom 9 pom:

Barometro ridotto 757,0 -760,5 '760,5 761,9
a 0• e al mare

* Termomet.-esterno 2,T 8,0 10,8 5,6
(contigrado)

Umidità relativa... 83 Mi 33 : ,65
Umiditå assoluta.. 4,6â 3,71 8,17 4,39

Anenioscopio.......... N. 13 N. 7 N. 3 Calma

Stato del cielo....... 10. bello 10. bellies. 10. qualche 10. bello
cirretto, .

at so.
OSSERVAEIONIWIVERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente)
Termometro: Massimo=10,8 0.= 8,6 B. ] Minimo- 2,6 0.=2,1R.

Osservatorio del Collegio RomaSO - 13 febbraio 1876.
ALTEZZA DELLA STAZIONE = (gm 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 763,4 763,¶ 762,9 963,3
a 0° e al mare

Termomet.esterno 1,6 9,7 11,0 8,4
(centigrado)

Umidità relativa... 79 06 63 70

U,midità assoluta... 4,03 5,22 .

.

0,21 5,78

Anemoscopio......... N. 8 - N. 3 - N. 2 Calma

Stato del eielo....... 10. bello 8. cirri
,
7. cirr!··- 2. nuvolo
qualche
cumulo

ossmavazzoxx exysmsm

(Dalle 9 pom, del giorno precedente alle 9 potn. del corrente)
Termometro: Massimo=11,50.=0,2R. | Minimo=1,4C.=1,1R.
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el 81 14 febbrai 18"to.

tuore hio- ox¾xtr ime contwits rut r ossao
ao»Immro

nominle seriato
LETTERA DANAgq L TUES ANg9 I.NTTER DANgO

Olibifffationi Besil Ecclealutfoi 4 Op: .

Asidax¾egla cointeressata deTabacchi

hbligrzioni Munidipié di Roma . . . . ,

Banca Nazioziale Raliana . . . . . . . . .

Banc&Ganerale. ..........,....
Sua°&af.&°a"R.R&a
toinpagaiis Feadiank Italiana . . . . . .

RíradeÆerkte Romanos . a . . . . . . .

dette..
. .,,... ..

Meridionali . . 4 , . . . .

ette .. ...........
Buo idionali 4 per*100 (oro) . . .

Obbl. Alta Italls Ferr. Pontebba . . . .

.Boeietä Romana delle aîniefe di ferro

Pio Ostiense., ... , . a . . . . . . . . . , , a

Banca Ralo-Germanica. . . . . . . . . . .

-2• seniestre 1876 - - 15 52
1•aprile 1878 . e - - -

1• tristeatre 1816 537 50 ÷ -
-

1• ottobrë -11576 - - - -

-' - 18 60
19 dicembrer1875 - - - -

16 ottobre 1875 - - - -

to semestre 1876 ECO - 860 - - -
- 500 - -

- -

- 600 - - - -

w 1000 - 750 - - --
-- 1000 - 1000 - - -
- 1000 - 700 - - -
- 400 - 250 - - -
- 500 - 400 - - -

1•ottobte1875 500 - - -

1• semestré 1876 260 - 250 - - -
1• ottobre 1865 400 - 500.- - -

1•seynestre 1870 $0Ö R- - -
1• aprile, Ì$10 500 - -

-

1•genaaledSTS 600 - - - -

1• ottobre 1875 500 - - - -

537. 50 537 60 - -
1•semestre1876 500 - 500 - - -
- 500 - - 500 - - -

430 - 480 - - -
- 500 - 850 - - -

7542 -- -- -- -- --

-- -- -- -- -- 7880

-- 41 5 1141 -- -- --
- -- - - - - - -.- 700 -
-- - -- -- -- 392-

0 ÀË B I «IoEB I.ETTER& R NARO NOBÎBIO

. , Ps esas fatterParigi.y...,,,.....,,... 90 -- - --

M¾rsiglig . . . . . . . . . . . . . . . . 90 107 85 107 40 - - 1• sem. 1876: 77 70, 67112, 65 fine; 27 70 cent.
Oope.................. 90 -- -- --
ländra................. 90 2714 2712 -- '-:-

42"at:::::::::::::::: 88 :: := = = "" '"°"""""

Trieste . . L. . . . . , s. .4 a . 90 -
- - - - - Banca Generale 475, 474 814.

Oro, pezii dÀ 20 Ÿranchi. . . . . . .
- - 21 78 21 70 - -

Sconto di Banca 5 0/0 . . . . . . .
- - - - - - - - •.

(111)eýnfato di Bürúñ: G. Rxa£ccI I Il Sind Ä. P ir.

MONITORE
ALFONSó È1tTRUtzI

LEGIßLAZIONE E GIURISPRUDENZA COMMERCIALE

IL CASAREGIS
ORGANO DEL FORO COMMERCIALE ITALI&NO

AAINO II

LEZIONI

ECONOMIA POLITICA
.. . PER USO DELLE SOUOLE SECONDARIElire Iñ parte teorica riportando tµtte le decisioni iis inäterea com-
weerciale nélla atta sþecialità E DELLA CLAßSE COMMERCIANTE

IT] CA.BAItËGIS
supplièce da solo à tutte le raccolte di giurisprudeúZA REzzo: Lire 2 50

ASSOCIAZIONE: Anna L. 18 - Sem. L. o - Trim. L. 4 50. (j0Mff0 G,Òlid PO fe 50 ÒÏafiþ. DI BO A n
Umeio di Direzione s

,
D ÌOfiMO Si Eg6Ñ$800 ffGWCO Ni p0Tl0 /$$$0 Ñ ËëþÒ.

Via delle Muratte, num. 66, piano go, Roma.
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a-IN15TIMIOËMOÌ¾III.Eim28821alÍN. 11.
Appalto dei lavori per la costruzione del tratto della agrada Yalne-

fina, dai portoni di Castel ß. JWice al paese di Scheggina, lungoMINISTER DEllàVORE kWBBLICI
endtW5075 15. DIREZIONE GENERALE DRI PONTI E STRADE

Avviso ßi aggilldichtione définitiva
r . per il giorno 'M Tebbrato 1876 alle ore 11 untimeridiane.

NelPespérimento di vigesimy tengto nel giorno di feri/il signdi Maréello
3dercantini è rimasto aggiudicatario dei lavori di costruzione del tratto delli
strada Valuerina dai portoni di Castel S Felice al paese di Seheggino,1ango
metri BVl6 25, per il presso di lire 96,857 28, avendo offerto un ribasso del 5

ponto súl prezzo di prinia aggiudioasione. ßi rende pertanto -pubblica-
niente notoi

il simultanel incanti teùntial il 10 febbraio corrente essendo rinseiti deserti,
si addiverrà alle ore 10 antimeridiano di giovedi 2 marzo 9. v.,, in una Aelle
sale di questo Ministero, 4inanzi il direttore generMe dei pontise strade a
presso la Regii prefettura di Sondrio avanti il prefeþto, simultaneam0ate ad
una second'asta,-gol metodo dei partiti segreti, recanti il ribaaÑo di un tanto
per cento, pelle --e

-1•Uhe alle ore 11 antimeridiano del sopradetto giorno 24 febbraio corrente Appalto delle opere e provvisk accörren i dÚ&' ûtantkenziò g
e llâ liremenz¾ del deýutato provincible delegato agli ineanti, si procederà, -

, ,
a .

tiell'uflicio della Deputazione provinciale, qualunque sia il numero delle offerte, anne nove e mese tre del tronco della:strada nazionale dello ßtÊ-
At ûn nuovo esþeiintânto di asta soldetodödhi pirtiti segreti, sopra rinaporto elo, scorrente in provincia di ßandrio, cornpreso fra Böndrio ed
Pfaiori in11rè 96,85025 a naimiraegli articoli se e seguënti del regolamento il childinitro 07 570 verso Calico, escluse lã travei·ìe Wi'Boyedrio
e aih oe e ,

e itt no ao a bl dl ra una, debitamente Ë0TheÿNO, Û00iO, À0ÿ0l0 e Éßle68 ,
NeÙ¾ lu O 9S

âggellat e sottoscritte dagû ofeienti e dai respettivi fideinesori, dovranno 35,588 50, per la presunta annua somina, soggetta a ribassoÃ
cohaugnarsi, prima dell'ora sopradetta, nell'ufficio di segreteria della Deputa- «ggg, gg ggy gg
»Ione stesgs, o, durante il tempo indicato dalPart. 86delregolamentasopraci-
tä'th, al Reputato che presiede alÚincanto, e dovranno contenere in-tutte let- Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, aggli
thre la indicazione chiara e prebisa del ribasso che s'intenderà ofrire sul

indicati giorno ed era, prepentare, in uno dei suddesignati unizi, le loro óferte,
alt

escInse exue11e per persona da dichiararsi, eatene au carta .bollata (da
h a isc a scheda dovrå unÌrsi, a garanzia dell'oferta, un certifleatd una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. L'impresa sarå quiridi d.elilleg

di depositi di lire 3000 per sopgerire aûe spese tutte inerenti agli atti di ap-
rata a quello che dalle due aste risulterà il ungliore oferente, qualunque sia

valto, donipžegg 1iguille di ollo, registraslione e cópia 'deklitogetto, come pure
il numero dei partiti, purch sia stato superato o raggiunto il limite minimo

afeertificato di deposito di lire 11,08É per il decimo dell'importare dei lavori, di ribassa stabilito,dalla scheda ministeriale.
Aidanaro, in cattelle del Debito Pubblico italiano al valore di Botsa, od in L'impress reata vincelatapll'osservansa dei capitolati d'appalto generaleg
oblitikazione di pèrsona riconosciuta ršsponsabile; depositi che saranno tenuti speciale m data 21 febbraio 1875, ammeest dalponsiglio di Stato in sua Ady-
fermi solo per quello cui rimarrà aggiudicato l'appalto. nanza delli 5 gennaio 1876, visibili assieme alle altre carte (el progetto aos
i• Ghe ogni concorrente

,

dovrà comprovare la sua idoneità mediante un enddetti affizi di Roma e Sondrio.

eertifiesto rilisciato-o-vidimato da un ingegnere delPufficio tecnico di questa
1.a manutenzione decorrerà dal primo gemisio 1876 p continuerà fino al

incia, di data nonmisggiore di a inesi. .
marzo 1885.

5•fthe le schede, le guali non fossero corredate dei predetti documenti d
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovrange nelPatto della,medeainp:

ti fossero presentate entro il termine come sopra fissato, non saranno prese 1• Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dall'articolo 2
in considerázione -

del capitolato generalet
-
6• Ohe i lavori di cui si tratta dovranno essere compiuti entro ii termine 2• Edibire la ricevata di una delle Casse di Tenoreria provinciale, dalla

ston maggiore di 80 mesi dall'epoca della consegns. quale risulti del fatto deposito mterinale di lire .%QO.
1 Gie influe_il piano.detlavori, come i capitolati generale. e speciale di

La causione definitiva è di lire 1555 di renditp ig nytkile al porta ro

oneri trovansi depositati, in Perugia,.pgila segreteria della Deputazione pro- Del¿ito Pubblico dello Stato.
Tineialg, e.in Spoleto,press> Pingeghere deltripartvde1Pufficio tenten 11011&

ILiellheratario dovrà,nel termine di giorni cingue .successlyi all'aggiuÑc
provinciay.bye¾ nespotrà prendere conoscessa in tutti i giorni dalle ore 8

zione stipularej relqtivo contratto.
antimeridiane alle 2 pomeridiane.

B termine utile per presentare, irkuno dei sudgesignati añizi, oKerte di
Perugia, 8 fêbbrgio 1876. , e :wt .

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al vpntesiano, resp stabilito a gierg
D'ordine de11a DelmtazioneProvinciale quindici successiva alla data dell'ayviso di geguito deliþprainentp, il gnale qgrà

49& 11 ßegretario capo: A. RAlilBALDI. pubblicato in Roma e Sondrlo.
Le spese tutte inerentipll'app lto eguell di regigtro sono a carico

DIRE IGNE TERRITORIALE DEL GENIO MILITARE Papp W1 febbraio 1876.

Per detto Ministero
vviseþ delilmamento faggalto. DApo ßggone: M. FRIQX Ï.

i dell'articolo 98 del regolamento approvato con R. decreto i set-
re 1870 g 585gsulla Contabilità generale dello Stato, si notifica al pas AMMINISTRAZIONE PROVINCIALT.
che l'appalto di cui nell'avviso d'asta del 30 gennaio ultimo scorso, pei DI PESARO E IJËÉINO

Lakri d'òrdinaWa mantdenzione nella piazza di Palermo durante
il friennio 1876-77-78, per la somma di L. 123,750 per l'intiero IIIe ore 12 meridiane del 28 corrente mese, innand al signörireretto vre

sidente della Deputazione Provinciale, si procoderå all'incanto per schede st-indnNWy rete dell'appalto per un quinquennio dal 1• aprile prossimo della fornitt
à stato in incanto d'oggi deliberato inediante il ribasso di L.4 per ogni cento per la manutenzione della strada provinciale limgo il flamp Foglia.
lire. L'asta si apre sulla somma di lire 56,890 90, a quanta ascénde 11 ea1001þ
Epperciò il pubþ1ico è diffidato-che il termine utile, qagia i fatali per pre- tótale importo.degliapprovigionamenti per il qginquennio - IÏ cypitola

sentare le oferte_di ribasso non minore del ventesimo, scadono al mezzodi s¡ieciale d'appalto è ostensibile a chiunque in questyegreteria - Gli appy
Êel orno 16 andante mese, spirato qual termine non sarà più accettata qual- ranti debbono depositare, contestualmente alla presontasi o della sÓhedará
alasi oferta. somma di lire 11000 in cauzione provvigoria dell'asta e per le silege di eni in

hiunqua in consegnenza intenda fare la suindicata diminuzione del vente- pppresso; e produrre inoltre un certificato di .moralità rilasciáto in tempo
almo deve all!4tgo della presentazione della relativa oferta accompagnarla prossimo all'incanto dall'Autorità del luogo di lori domicilio, e l'attestataA
coi deposito, col certificato di moralità e coll'attestato d'idoneità, presgritti un ingegnere, confermata dal prefetto o pottoprefetto, avente paa data nÔE
gal succiteto avviso d'asta. anteriore di sei mesi, col quale si assicuri concorrerò in assi i requisiti voluti
L'offerta puð essére presentata dalle ore 9 antimeridiane alle ore 4 pome- dal carattere speciald dell'impresa - Il terálíne per la vigesima scade A4

ridiano di ciascun giorno·
. . . giorno 14 prossimo marzo,a mezzodi precise - La stipulasione del contritt

Barà. facoltativo agli oferenti di presentare le loro oferte a tutte de Dire- avrà luogo entro 15 giorni da quello dell'aggiudicazione, e la cauzione d
zioni territoriali dell'Arma od agli uffici staccati dà esse dipendenti. Di queste tiva in garanzia del contratto stesso, determinata in ragione di duo quinti
ultime oferte perð non si terrà alcun conto se non giungeranno alla Direzione canone annuo d'appalto deparato del ribasso d'asta, sarà prestata in mone
tafficialmente e prima della scadenza del termine utile (fatali) e se non risul- legale od in reûdita del Debito Pubblico italiano al valore di Borea.
terà che gli oferenti abbiano fatto il deposito di cui sopra e presentata la Le spese d'incanto, di delibera, rogito, Occ., sono a tutto carico dell'agght•
zioevata deI medesimo. dicatario.

Dato a Palermo, addi 10 febbraio 1870, per la strestone Fesaro, 18 febbraio 1876.
746 11 Begretariot G. BUTTAFARRI• TA Il Segretario Capo: G.SPADINI.



rende pubblico il seguente r
-· vyxso. .., AŸYNO WASTS

Nel ¡iiorno 6 marzo 1876 agore 10 antimeridiane ed occorrendo un secondo -per ineanto in seguito as ofrer‡a del ventesimo.

e terzo esperimpitoinei Jorni gŠ pË marzo 1876 avri Inogo nella R. Pro- 'Si fa di pubblida ragione; a termine delPärtioplo š9 del régõlatuento appro-
tura di Viteèbo la subasta del seguenti fondi posti nel territorio di Viterbo a vato con R. Aeoreto 4 settembre 1870, che essŠlídd ytata presénfati in teligg
danno del signor Battiloro Cesare.fu•Giovanni>1.•Térreno seminàtivoinea- utile la diminusione del ventesimo sui pressi* Woo¾ ai qusli la incantoþe)
bólflibronW, di t3rõIe tal keent.40, litinappa sidinerl 50-1 ens 167, conû- 1• andante mese risulto deliberato rappalto descritto negltavvisi d'asta del
nanti eredi del fu Michele Grispíàni, Contento di Santa liaria in S. M• in 17 scorso gennaioJer l'impresa del

a o $Ê idn web o C i o 8 e eneano eg Lavori di ordinaria haanutenzione da eseguirai nei fabbricatimil
meri 188-1 e 2, 897, 898, confinanti Vidseppe Giusti, Antiferi Domenico, eredi ‡ari,ÑžpdNdeniÍ dalla forza BegionÏÄdll¾ $#'âtÎOfta BNÑÑ¢$$4 fi
Grispigni e fosso ; 3• Terreno à¾minati og jameolive, vocabold L*Ëmme, di ta- piusze di Napoli in parte, ßare Giovarani a Teducolo e Portici
vole 57 e cent.30, donfinanti Patrizzi, bluehese"Savelli Sèinola, eredi Grispi¯ dfgí•ante il friersteio 1876-187g1870per (4tansorstare a:ùsùqg
gut..I fondi enddetti hanno un valore conenario di lire'120 68 a sono posti in .

vendita col prezzo mininto di lire 11,044 80. Il deposito a garanzia dell'offerta di lire trentagesnella seantacangres (36p75¾
ascende complessivaniente a lire 652 26. R prezza dovrå sboraarsi ei 8 giorni per cui dedotti li ribassi dyneanto in•1ire ß 50 per cento, e del ventes(mo
successivi alPaggiudicazione.Le spese tutte saranno a carico del deliberatario. oferto, residuasi il suo importare a lite 96,180 80per 11ntero triennio,

kömp 18 gennäio 1876. Si procederà perciò presso PUfKoig:deBa DiresigniLargo EJobispito,'pan
'144 < Ricevitore prosinciale: GIOVANNI GAMBA. lazzo Salerno, ultimo piano, al reincanto di tales appigitö eol mezzo (i paigti

suggellati, firmàti e steaf en carta filigranata.op1 bque orglinario da lira ama,
UNWWW DELLE SALIR IN CAPITANATA alPors 1 pomerid. del giorno 18 del torrente febbraio, sulla base.deisoprai&

Wicati pressi e ribassi, per vederne seguire il deliberambuto definitivo a,g
vore dellfultimo e migliore offerente.AVV180 DI VIGESIMA. Le cõndizioni d'appálto sono visibili presso la Direzione predettp nel loçale

KelPiacanto tenutosi in questo giorno, AHe ore 10 Antimeridiane, nella sala BR datt0• L
.

r

comunale, giusta favviso d'asta del 26 gennaio ultimo, l'Appalto del dazio Gli aspiranti all'appatto per essere argmppat a proppagègig i Ìorg,partiti do
consumo góvernativo e .gorniuiale yel 1¡riennio 1870-78 sul viñó, acéto, vinello ) durre tla ceÃiÀeato di Soralitå ÁlaÑciŠtË'iÒ ÑIqpa pËÂ(IÑo Ñl'
e mezzo Tino,. a10001, iteguavite e liquori m fusti ed m bottiglie, carni macel- canto dalla Anterità politica o munioigale del luogo in cui sono domlolliati. a
late fresche, param palate, strutto bianoo, lattlems, pesci freschi, salumi ep b)Œresentage un atterstato di.pereopa delPantp,þáformatddái.direttore (
sci secchl, oliò vegetale, potrello, carb#ni, legna per ardere, paste lávora Genio3pilitare di Nppeli, II,qpale,pia di dáta morr anteridië ill sei mesi, ed *

risia,Sote .di,fathis di grano, semola e farina di grano, ovvero an1 pane alouri che l'aspirante, ha dato proye di peilzia f huilfqlãüter ficiielPe
detti farinícei, hÄtato prevaisoriajmgate aggiutlicito-afélgnor Lopeã Tasqualb gaimento o nella diresióne di al‡.ri contratti d'appalto iŠ o'pC.gubbliche o
fu Ignazio per Isliomma di lire quarpatottomila centoventi• .private. ' " N

'

Il termine utile per presentare ofer‡e di aumento di vigesima sul presso :e) Fare presso Is Direzione ittadettal ortero nello Ogese dei-depositie,pre-
El ag¢udidãsjon6 scadrà col Ñùobåt delle ore dieci antimeridiano del giorno stiti o delle Tesotérie dello Stá%o, un deposito di þ. 10,880 ho contanti odain
veptitri corrente mese. -

' rendita del Debitofabblico al valore di JAogna della.glarnata satbeedenW &
Dette offerte dovranno essere accompagnate dal degosito provvisorio di quella in cui viénè öþerato il deposito.

lirW miße, per gárentia -de1Pasta e liry trecento get Io allieëe inerenti alla Saranno considerati nulli i partiti che non siano Irmptf, suggellati e it
inedésima. su carta filigranata col bollo ordinakio di una lita,r e quelli che contengono
thidiique võria prendere visione del capitolato d'oneri, potrà farlo in tutti riserve e condizioni.
I giorni, dalle orè ðtto anthÊeridÑna alle due pomeridiano, presso questo ufa I depósiti presso la'Hiresi nè in cui ha luogo Pappalto dovranno assor'fatti
ilcio di segretpria. - ,

dalle ore 9 ant. alle ore 12 meridiane 44 giorno 18 del corrente ingpe. '

Dal preazidi aggiudicazione verrà fatta deduzione del gigamento dalgiorna
16 genngio a quello che precederà il ppäsesso delÌ'appaltatore alle riscoasÏoni
La cauzione definitiva sarà di lire 51,00 09.
Le spese tutta andrann"o a carico del deliberatario.
Saline, li 9 febbraio 187&

ITsinaeo ff.rTQMMASO PENZA.
736 1 Il 1%epegretario: Errons Ross

SO0fËTX VETRARIA' VENE[I'O-TRENTINA
Milano

Ta nogniin a anliharavinna del (lanniglia d'amminintrazinne. i niunnri nainninH
deÏla Societå Vetraria Veneto-Trentina sono convocati in assenablea generale
pidinaria pel giorno 12 marzo p. v., ad un'ora pomeridiana, in casa Torelli,
cogno Porta Renana, n• 42, per deliberate sul.seguento

Ordine dcì giorno-a
1• Relazione del Consiglio d'amministrazione sulPeseroisio 1875 e presenta-

zigge del reläßÞ6 bilgligtp.
Kelailone dai reifsöri

3• Approvaz(oþe del bilancio e dëliberazioni sul medesjmp.
&• Proposte di modificazioni alle statuto Spc14lg.
5•,Nomina di consiglieria d'ammin16tr#5104Š.
0• Nominar dei revisori perJIanno sociale 1876.

Milano 8 febbraio 18760 - -

Il Consiglio di Amministrazione.

Aspertensa. -- Le azioni per,Pintervento alPassetáblea do'vrango essere de-
positato nêlla Cassa della Banca Generale almeno 1 e glórpi ýiima 41 (guello
stabilito per radmíansa

' 769

BOCIETÀ D' INDTTlÍ$TRIE MARITTIME
ile4e e cantiere in astenammare di stabla

L'assembles e degli azionisti,-ai terzbini degli articoli 31 è 88 dello
statuto social cónvocata pel giorno 28 febbraio corrente, alle ore 12 meri-
diane nelf o della Società in Napoli, piazza Municipio,palasso Giura-Ah
vin er dis tera e deliberare sul seguente ordine del giorno:
R zione .del, Consiglio di amministrazione - Nomina dei revisori dei conti
- Rapporto.del medesimi - rovazigne del bilancio 1876 e provvedimenti
relativi - Nomina det consi us0eati di carici.

Napoli,18 fobbraio 187 .

Il JWeißen¢e: E. D'AMICO. -
I

Sarà facoltativo egli aspiranttialfhnpresa di, preseníste JellaAegorreg
dei periodi anaccennati i loro partiti apgge))ati a ‡utte.-le DirezionLterrÍtor
riali dell'£rías adýgliuffici staeqüti dB OBBØiŠlgBR OÈ$Î.*ÛÎ¾lRGAtÎ lŠÎÉÎŒÎ þ87tiÊ
però non'ai terr,4 alcup conto se non giungeranno alla Direáione agetà¾nón¾
á prima delPäpertura de1Pingant e ap;non ulterå eye gli offerentfa'INiin
fatto il depoqito di cui sopra ospresentati AeÌ Åbiësi
- Le speso d'asta, di bolle,-dt regi r#Ia¾yp sono y
alPAmministrazione el giornali tast6 e gamentó

ato in oli di fÅbbraio 187 rpr la*Di on

729 gretario . BUCQI.

SOCIET.A. ANONIg4L
PER LLTENDITA DI3BIfNJ ÐEL BlŠ¾0 D'IT LI

Ivviso.
In agglanta all'ordige del giorno glå pubblicato ne n. 29 della Gastetta lif

ileiale del Bygno, per Passemblea generale ordinaria egli azioilen..dglia.
oietà convocata in'Roma negli Uilici delliiBódètiin dëiÌâmijig di il mi
prossimo alle ore 1 pom., '-'

. . es

Si rende noto che si dovrå'para addivenire alla.aomina-di-un.4••I mmini-
stratore in rimphazo di.altro.defunto. -« -

I : A e -4, -414

Roma, 10 febbraio 1876.
705 Il Presidente del Consiglio, åtAmminigtrgsfone.

- AVVISO. Otteneva ' oseis delitsårqalone ½aY.

1878, num. 81407, per espropriazione in tutti gli egetti di legge.
Ganas del lavori della strada da Breass Gaeta, 11 21 genaq¡o 1870.
a 8. Andrea del Pissone, 581 - Lmas SAnt.s.
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DELIBERA IONE.
1 pr u ione dell

Giuseppe M et iciliata in
AT'ÇQ DI CI'J'AZIQN Il tribun I i Kis retta eo

ne,

A noiáë dol djnoF¾arieli¶iaett ed deliberazione del 21 novembre 1875 ha (VINCÒ O D1 hÍ
Itri dontioiliatiriñÆapoh,ar onono. autorizzato il sig ebyre dekgren <

cet .0
F

tatignirdelitta 'a i nel De
erare il ramËta e i Yagno$e o f n

di atto costitutivo di societa par della rendita risultante dal certifickt4 moghe di Rilà¾ Kndr
reinososadeelietsswWa e ttóìe di n. 11278 al nome del sig. Åãtonino Avigliana, Vagnone die

Per gli eretti dell'art. 161del Codice ,2 oe Luigia'R où Di Salvo fu Sebastianos intestandola in Carlos Rosa,Bannia,
di commercio si rende noto che con in- Rober S Ropa,; M ed 4040‡¾ A ,gggt ugnta mmore Giovann1

ide di mep rire lunanzi nore e useppma rlato -mo lie d Alessa

sapincGar:8¤U W%ëàión ribunale-civile-didla- Romp n

¢) poli il 10 marzo187& per sentir dichia- noens o fu tíano, se, ano pres
rare riassunta la µa ao e loro per- - kggdi lita .dne - Xile di ligs domaa

e tt eredi f ti of ntea signora Pie na e un I ran Libro

Bo rrente anmã at, Adel bando a às en o

n. toin & tedit
r tanza di Carfoi,adovidi, in dantöld 498

andola nelladimsn$a espiessei FNón3,gk¾AqOgaAt
• dachiàrazionache, a1îm comparegg 1 hell keniik d¾ti

Roma, gg genna 6. AMXgggglgrhagJogo 00Atuglagig. , giorno 14 prossimo marzo.
TóJ,m-a a as Piä,mioárIsannao 148 L'459islafwlšñiÆsbiguco, .¾5 .s as :«JJ'WRAFFINI. ROMA - Tip. gasor


